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Il programma delle manifestazioni 
del 72" Congresso nazionale del C.A.I. 
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E' stato concretato in que­
sti giorni il programma de­
finitivo delle manifestazioni 
ciie sì svolgeranno.-daI .25 sì 
29 giugno p . v . i n occasione 
del IZ" Congresso nazionale 
del Cliib Alpino Italiano, di 
tui abbiamo dato il somma­
rio annuncio. Esso'viene or­
ganizzato, col patrocinio 'del­
l'Azienda Autonoma d e l l a 
Stazione di cura di Acqui 
Terme,, dalla • Sezione del 
C.A.L di Acqui Terme. In 
questa fase iniziale hanno 
collaborato le Sezioni C.A.L 

,,xli Cuneo e Mondovì, nel cui 
territorio, oltre che in quel­
lo jdella Sezione organizzatri­
ce, si.^svolgeranno le. gite al-
{ìinistiche, escursionistiche e 
turistiche,.,.,. / ; ' , ; .}, . , ,..,-,. " 

. Siamo ora pertanto, in gra­
do di • elencare le varie : gite 

, e manifestazioni dell'interes. 
.sante programma: - ' 

Sabato 25 giugno: Arrivo 
dei ̂ congressisti hel pomerig­
gio. Gre 21,15 fiuhione del 
Consiglio Centrale del C.A.L 
nella,Sala consiliare del Co-
tnu'ne di Acqui Terme, 'v^ 

• Domenica 26 giugno: Lavo­
ri del Congresso dalle ore 9 
alle 12,15. Relazioni sul tema: 
«II,Club Alpino Italiano e lo 
Bci-alpinismo ». Ore 12,30 r i­
cevimento dei congressisti in 
Municipio, offerto dal Comu­
ne di Acqui Terme. Ore 16-19 
ftltimazione, dei ; lavori del 
Congresso. Ore. ^1 al: Cine-
Teatro Ariston; serata di ci­
nematografia alpina, precedu­
ta da canti deli Monferrato 
della Corale Acquese. 

• Lunedi 27 giugno: Corniti 
ve A-B-C-D-E: Escursione 
collettiva a Canelli per la v i 
Gita dei complessi vinicoli 
Gancia.r" • , 

Comitiva A:' riéntro^ attra' 
verso Cassinasco e Bistagno 
ad Acqui Terme per le ore 13; 
pranzo in albergo; ore 14,30 
escursione in pullman per il 
Giro dei Castelli del Mon­
ferrato:^ visita ai castelli di 
Lerma,- Silvano e Tagliole 
con ricevimento,' Rientro per 
le 20 ad Acqui attraverso Mo­
lare e Cremolino. ..' 
' Comitive B-C-D-E: ore 11 

partenza da Canelli per Cu­
neo, pranzo all'Hotel Fiamma 
di C!uneo con saluto da parte 

l'invitù deH'M.BBrtìneIli 
Il Presidente genetale, del 

C.A.L on, avv. Virginio Bèr-
tinelli ha diramato a tutti i 
soci del Club-.Alpino Italiano 
il'"seguente invito'al 72o Coni 
gresso nazionale del sodalizio: 

« La giovane Sezione ' di 
Acqui Terme chiama a rac­
colta, sotto l'azzurro vessillo 
del C.A.I., gli alpinisti ita­
liani e presenta ai Congres­
sisti un interessante pro­
gramma, che va incontro alle 
possibilità ed ai desideri dei 
giovani e degli anziani.' > 

• Sonx) infatti previste ' gi­
te alpinistiche sulle Alpi Ma­
rittime, escursioni in pull-
nìan attraverso le colline del 
Monferrato, "^una visita della 
grotta di 'Bossea ed anche 
molti festeggiamenti. 

Mi auguro che, attratti 
dalla bellezza dei luoghi e 
dal calore dell'cspìtalità del­
la gente di Acqui Terme, gli 
alpinisti accorrano numero­
si da ogni parte d'Italia. 

Dunque, arrivederci in giu­
gno ad Acqui Tenne! '^ 

"*""****'********"'"**">i***t*»*tMtttitttrtrrt*Mfri»t0M 

della Sezione C.A.I. ed Ente 
Provinciale Turismo di Cu­
neo; ore 15 partenza da Cuneo 
per le Terme di Valdieri (me­
tri 1368). ;, 

Comitiva B : proseguimento 
a piedi p6r le Terme di Val­
dieri (mi 1368) e per il Eif. 
Giuseppe Costanzo . Morelli 
(m. 2450) attraverso il,Val­
lone di Lourousa; cena al 
sacco e pernottamento in Ri­
fugio (posti limitati a 45),' • 

Comitive C-D-E: cena e 
pernottamento a l l ' A l b e r g o 
Terme.di V a l e r i ; 

Martedì 28 giugno: Comiti­
va A, ore 7: partenza in pull­
man da Acqui Terme per Bos­
sea; ore 10-13 visita con gui­
de alle Grotte di Bossea; co­
lazione in albergo a Bossea; 

ore 15.30 partenza per il r i ­
torno e, sosta a,Vicoforte di 
Mondóvì per visita artistica 
al Santuario e,quindi rientro 
ad Acqui per le 20. 

Comitiva B, ore 5.30 : par­
tenza dal-Rif. G. C. Morelli 
(m. 2450) per la salita alla 
c i m a n o r d dell'Arèentera 
Genova (m. 1914) e quindi 
ad Entraqué lungo il lago ed 
il Vallone -delle Rovine; ore 
17 rientro da Entraqué ad 
Acqui Terme per le 20.30; 
colazione al sacco. - . ' ' 

Comitiva C, ore 5: parten­
za da Terme, di Valdieri 
(m. 1368) per (la salita al ' 
Monte Matto (m; 3088) attra-f 
verso il Vallone, del Valasco' 
(m. 3286)-attraverso il Pas^i 
so del Porco; discesa, al Rif. 

ed il Colle :'di'Cabrerà . (me­
tri 2780); discesa-a S^-^Anna 
di Valdieri (m, lOU) per 11 
vaUone_dLMfiaa;.colazione,..al 
sacco,' .' * • 

-Comitiva D, ore 5: parten­
za da Terme di Valdieri (me­
tri 1368).e traversata a San­
t'Anna di Valdieri attraverso 
il Vallone' del Valasco-Passo 
Cabrerà (m; 2780) e Vallone 
di Meris. Ricongiungimento a 
S. Anna di Valdieri con la 
Comitiva C; ,colazione al sac­
co; rientro in pullman ad 
Acqui Terme per le ore 21. 

Comitiva E, ore 6: parten­
za dalle Terme di 'Valdieri 
(m. 1368) per la traversata 
al Rif. Genova (m. 1914) at­
traversò: il. 'gallone ,di, Lou^ 
rousa, Rif. M^orelli, Passo del 
Chiapous (m. 2536); colazio­
ne' al, sacco; ricongiungimen­
to con là (Comitiva B e di­
scesa ad Entraqué con rien­
tro ad Acqui Terme per le 
ore 20.30. ,.,,;. . , , . 

• ' : Mercoledì " 29, giugno, ore 
10.30: visita, agli stabilimenti 
termali di Acqui Terme; ore 
12 ricevimento nello chalet 
della piscina termale a cura 
dell'Azienda Autonoma del­
la Stazione, di Cura di Acqui 
Terme. Saluto; a ;̂ congressisti. 

I programmi dettagliati 
per ogni singola gita saranno 
pubblicati nei prossimi nu­
meri. Informazioni presso le 
Sezioni e la.Sezione C.A.L di 
Acqui Terme e Azienda Au­
tonoma della Stazione di Cu­
ra di Acqui Terme. 

e Accantonameli 
• \ • - • • . • 

Nazionali del C.A.L 
;::;;,VI|:ESTATE 1960 :,'^. 

, La Sedi'Centrale del C.A.I. ha àùtori22ato 
•per restaff i960 1 seguènti ©àmpeggl'̂ fe-AccEin--

tonamentiì nazionali: 

Gruppo del *MONTE POPERA (Dolomiti Cado-
rine) - SELVAPIANA (Valgrahde,:nì. 1600) -
35° Attendamento Mantovani - dal 10 luglio 
al 28 agosto.'Sezione G,A.I. Milano (Via Silvio 
Pellico,|6 - tei. 808.421-896.971). 

Gruppo del MONTE BIANCO - Val Veny -
' m. 170p (Courmayeur) - 36° Campeggio -

dal 3 luglio al 28 agosto. Sezione Uget del 
C.A.I.- Torino (Galleria Subalpina '•- telefono 
n. 44.611). 

• Gruppo dèi MONTE KOSA - Col d'O'len - Rifugio 
Città di Vigevano (m. 2865) - 14° Accanto­
namento - dal 10 luglio al 10 settembre. 

- Sezione- C.A.L Vigevano (Corso Vitt. Ema­
nuele, 24 - tei. 51.01). .'• : 

MONTI DELLE MADONIE (Sicilia) - Pian 
della'Battaglia (m. 1600) - 11° Campeggio -
dal 4 giugno,al 17 settembre. Sezione C,A.I. 
Palermo (Via R. Settimo, 78 - tei. 18.755) 

MONTE ÌLEVIBARA - Tempio Pausania (Sar­
degna)!- 5° Campeggio - dal 1°. luglio al 
30 settembre. Sezione C.A.L Cagliari (Cor­
so Vitt. Emanuele, 47), • 

Per programmi dettagliati e iscrizione, rivol­
gersi alle Sezioni organizzatrici. Facilitazioni ai 
soci dei Club Alpini italiano ed èsteri. 

DAL CERVINO ALUALPINISMO POLARE 

GUIDO MONZINO 
con le guide deDa Valtournanclie 
sui monti della i Groenlandia 

'"Conoscendo"' il" dinanSismo 
di Guido Monzino, eravamo 
rimasti piuttosto perplessi 
sulla dichiarazione, da lui re­
so tempo fa, che ; « l'epoca 
delle grandi impreseiper par­
te sua era terminata >. L'an­
nuncio datoci proprio ora, al­
l'ultimo momento, ci ha chia­
rito il concetto: era bensì ter­
minata per suo conto la serie 
delle spedizioni alpinistiche 
in catene extraeuropee (An­
de, Himalaia, ecc.) già mèta 
ordinaria di alpinisti di ogni 
Nazione. Ma per contro, il suo 
progetto è ben più ambizioso: 
dopo la « panoramica > dalle 
Grandes Murailles alla Terra 
del Fuoco e al Karakorum, 
Monzino intende dedicarsi a 
un campo nuovo e cioè l'Al­
pinismo « polare ». 

Egli, infatti, fin dallo scor­
so ottobre aveva iniziato le 
pratiche per l'ottenimento del 
permesso (giuntogli proprio 
due giorni fa) da parte del 
Governo danese, per una 
spedizione alpinistica sulle 
coste della Groenlandia occi­
dentale, ove, salvo una pic­
cola spedizione franco-sviz­
zera nel 1959 in un limitatis­
simo punto, nessuno era mai 
stato prima d'ora. 

La Groenlandia, come si 
sa, -ha un'estensione parago­
nabile a- dieci volte quella 
dell'Italia; le sue coste sono 
costituite da una fascia mon­
tuosa che sorge direttamente 

dal mare e raggiunge in certi 
punti i 2500 metri .di-altitu­
dine, mentre il resto è tutto 
pianeggiante. 
, L'unico precedente italiano 

in r Groenlandia è costituito 
da una breve puntata, però 
sulla costa orientale, avvenu­
ta nel 1934 ad opera dell'ac­
cademico milanese Leonardo 
Bonzi col compianto «Poldo» 
Gasparotto, 

Monzino appronterà per la 
fine luglio o primi di agosto 
una spedizione composta da 
otto guide della Valtournan-
che — ossia il gruppetto che 
ha realizzato tutte le imprese 
dirette dallo stesso Monzino 
— più tre uomini di equipag­
gio di una motovedetta che 
costituirà il campo-base per 
le ascensioni in progetto. 

Si tratta pertanto di un 
campo assolutamente vergi­
ne e non solo per gli italiani, 
poiché, a, parte le vette sca­
late l'anno scorso dai franco 
svizzeri, Monzino si dirigerà 
verso una zona del tutto ine­
splorata. La spedizione giun 
gerà in aereo allo stretto di 
Davis, linea di confine fra 
Canada e Danimarca e la mè­
ta è proprio sul Circolo Po­
lare Artico; poi sulla moto­
vedetta si inoltrerà per i tor­
tuosi e stretti-fiordi che ca­
ratterizzano quella costa, sce­
gliendo sul posto i monti da 
scalare. Da ^notare che non 
esiste nessuna carta della zo-

9 » 

SUL ROSA 
Tutte le partecipanti -al­

l'ascensione femminile che 
porterà cento donne del C.A.L 
sulla Punta Gnifetti (metri 
4559) dèi Monte Rosa e che 
il collega Fulvio Campiotti 
sta organizzando per onorare 
la memoria di Claude Kogan 
e Claudine Von Der Stratton, 
riceveranno in dono uno spe­
ciale distintivo appositamen-

spedi Otto speaizioni 
alpinistiche giapponesi 

Due gruppi femminili 

line normali) 

•res cachées), 

.Wedelsltl 

Da" una lettera di K. Hirai 
(uno dei due i salitori del 
Chogolisà, m. 7654, nel 1958) 
all'amico ' Fosco ^ Maraini, r i ­
sulta che quest'anno gli a l ­
pinisti giapponési stanno per: 
sfornare tutta luià serie di 
spedizioni fuori della loro 
isola, ben otto complessiva­
mente, Eccone la lista;, '. 

Spedizione del Club Alpi­
no Accademico • di Kyoto al 
Pamir-Hindu Kush; ha per 
meta il Noshaq ,(m. 7554), 
che verrà tentato"; dail» ver-' 
sante dell'Afganistan. Si t ra t ­
ta di spedizione leggera, com­
prendente due scienziati e t re 
alpinisti, 

Spedizione allo Himal-
ChuK (m. 7864) dell'Univer­
sità di Keio, Tokyo; semileg­
gera, sette componenti,, - -

Spedizione al Monte 'Api 
(m. 7132) dell'Università di 
Doshisha, Kyoto; leggera, 
quattro componenti. 

Spedizione a una^ cima di 
7083 metri nell'Imalaia, non 
precisata, della Sezione di 
Nagoya del Club Alpino 
Giapponese; sei, componenti. 

Spedizione femminile giap­
ponese all'Imalaia del Gar-
whal, avente per, meta alcu­
ne cime di 6 mila metri. 

Spedizione ai monti del­
l'Alaska dell'Università' di 
Waseda, Tokyo. 

Altra spedizione ai monti 
dell'Alaska dell'Università di 
Meiji, Tokyo. 

Infine lina seconda spedi' 
zione interamente femminile 
giapponese al Monte' Cook 
nella Nuova Zelanda, orga 
nizzata dalla Università di 
•Wasedai Tokyo, ,. 

Le spedizioni al Pamir-
Hindu Kush, allo,' Hirnal-
Chuli e al Monte : Api, scéno 
già partite dal Giappone. ' 

con 
te . coniato e numerato. Tale 
premio, che le scalatrici po­
tranno in seguito appuntare 
alle loro gizicche a vento con 
un certo- orgoglio/ sarà offerto 
dalai Sezione di Varallo Se­
sia del Club Alpino Italiano. 

Non sarà quésto il isolo ap­
portò della, Sezione valsesia-
na' all'impresa che si svolge­
rà sotto, il patrocinio del 
C.A.L di Menaggio. Come è 
noto la Sezione di Varallo, 
fondata nel lontano 1867, è la 
terza in Italia per anzianità 
dopo Torino e Aosta. Essa è 
anche proprietaria di quattro 
rifugi posti al disopra dei 
tremila rnetri, fra cui la Ca­
panna Gnifetti (m. 3647), do­
ve le, cento alpiniste pernot­
teranno prima di iniziare la 
parte finale della lóro sca­
lata. Ecco perchè i suoi di­
rigenti hanno voluto dare al­
la originale impresa femmi­
nile un entusiastico appog­
gio. 

Durante un incontro a-we-
nuto a Novara fra il presi­
dente Gianni Pastore, i vi­
ce-presidenti Guido Fuselli 
e Giuseppe;Zacqi,iinie il con­
siglière Carlo Milóne della 
Sezione^ di Varallo ? e, Fulvio 
Campiotti,' i priitlì si sono.di­
chiarai;^; propti^ a, dare all'im­
présa t sss is^ j j^ i tecnica • in 
loco » ; • assistenza che Cam-

CA.h di-Varallo 

GRUPPO AMICI'DELLA MONTAGNA 
^ " " "é.X.AAr'.• 'ŝ ÒTTÓVEZròf̂ ìÉ̂ * CtÀ-.l. " 

' . Via C.G. Merlo 3 MILANO- Telefono 799.178 
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Direttori: E. TOMASI, tei. 342.35« • U. BAIZARI, tei, 451.435 

Programma in 4* pagina . Iscrizioni in sede: martedì e giovedì sera 

piotti ha accettato con gra­
titudine. ' 

Perciò la Sezione di Va­
rallo, non solo sarà presente 
con due (è-for?e con tre) cor­
date femminili} jna: provye-
derà anche' a mettere a di­
sposizione delle 100 alpini­
ste la Capanna Gnifetti, ga­
rantendo loro un posto per 
dormire, con' pernottamento 
gratuita; a-mobilitare le gui­
de di Alagnà-che sotto la d i ­
reziona del capoguida Enrico 
Chiara saranno pronte a in­
tervenire a titolo cavallere­
sco qualora vi fosse bisogno 
del Jgro aiuto per un im­
provviso cambianiento; 'del 
tempo; a predisporre un ade­
guato servizio di assistenza 
medica. Infatti, a cura della 
Sezione valsésiana, un medi­
co verrà installato alla Ca­
panna ^Gnifetti; un secpndo 
medico'accompagnato da una 
guida alpina, .si piazzerà con 
una tenda al.Colle del Lys, a 
quota 4200 metri sul quale 
sfileranno le cordate in mar­
cia verso là Punta Gnifetti; 
e uh terzo medico, infine^ 
sempre accompagnato da una 
guida alpina,, creerà una ba­
se di pronto intervento al 
Rifugio del Balmenhorn (me­
tri 4.160), vicino al « Cristo 
delle vette », dal quale è pos-
sibil,er,dpnlinare tutta la via 
di salita su ghiacciaio che 
sarà percorsa dalla spedi­
zione. • • 

Dal canto suo il custode Al­
do'GatéHa'della Capanna'Re 
gina. Margherita (che,si.trpva 
proprio' sulla 'Punta -Gnifetti 
e , che è il rifugio più alto 
d'Europa) ha già dato assi­
curazione a (Campiotti che 
gradin^r^ ;. coi.,, suoi; uomini, 
sullo scivolo ighiacciato finale 
portante in vetta, due piste 
invece dell'unica che c'è di 
solito: una pista servirà per 
la salita e l'altra per la di­
scesa, in maniera che le nu­
merose, cordate potranno 
muoversi in continuità senza 
intralci e soste obbligate con 
pericolose perdite di tempo. 

' Continua intanto il reclu­
tamento , delle cento donne. 
Già i una cinquantina di alpi­
niste italiane hanno mandato 
la loro adesione. Ricordiamo 

che tu'tte le socie di qualsiasi 
Sezione che èi sentono in 
grado di fare «la progettata 
ascensione, siaèo esse isolate 
o formino ' gi%^ una cordata 
organica, possono scrivere 
per informazioni presso la 
Sezione di Menaggio del Club 
Alpino Italiano. 

Fosco Marami non ha toccato 
la vetta del Gasherbriini IV 

Eravamo 'piuttosto scettici 
sulla possibilità^ da parte de 
gli organizzaiUri di trovare 
le cento donne previste per 
questa manifestazione, m4 
stomo già alla'mezza centU' 
ria di adesioni; pertanto si 
può essere cè}:tt che per il 
prossimo luglio'la cifra fissa 
ta verrà raggiunta. 

Sarà opportuno aggiunge­
re che gli organizzatori non 
hanno chièsta^ alle Sezioni 
una partecipazione o un in­
teressamento '"ufficiale, ma 
sempJice7nentc''idt avvertirne 
le rispettive socie che siano 
in grado, coméCallenamento e 
capacità tecnica, di far parte, 
di questa spedl,zione. 

Le adesioni y dì massima 
vanno comunque inviate a 
Menaggio al più presto pos­
sibile, per ragipni organizza­
tive. .V,:, 

Dall'amico Fosco Maraini ri­
ceviamo quanto segue, con pre­
ghiera di pubblicazione: • 

« Tornando a Roma, trovo al­
cuni ritagli di giornali che ri­
producono un articolo della si­
gnorina Adele Callotti, da] 
quale risulta che io avrei toc-, 
cato la quòta di 7980 metri e 
la vetta del Gasherbrum IV, 
" Sono veramente desolato che 
8i sia pubblicata simile inesat­
tezza. Tutti sanno che • sulla 
vetta del Gasherbrum IV sono 
arrivati soltanto 'Walter Bonat-
ti e Carlo Mauri (il 6 agosto 
1958), a coronamento d'uno stu­
pendo sforzo loro individuale 
e del concertato appoggio dei 
compagni, soprattutto di Toni 
Gobbi,. Bepi Defrancesch, Do­
nato Zeni e, naturalmente, di 
Riccardo Cassin, capo della 
grande Impresa del CAI. Io, 
come ogni altro componente la 
spedizione, sono salito fino a 
7200 metri circa. Sono felicis­
simo d'avere avuto la fortuna 
di poter arrivare sin là, oltre i) 
Colle Nord-Est,. tra . l'altro la 
sera al calare del sole e di­
nanzi a uno spettacolo mera­
viglioso d'alta montagna che 
mi rimarrà sempre vivo ne) 
cuore. Non mi è mai passato 
per la mente di cambiare que­
sti semplici dati di fatto. 

Alciine settiniane or -sono, 
dopo la presentazione del' vo­
lume "G IV" ad un gi;ùppo di 
invitati nella Terrazza Marti­
ni di Milano, la signorina Ade-

Una precisazione del C. A. I. 
In nietìS) alla progettata ascensione di cen-

tò'donne'"àiU'Mònte Rbsa'/'là'Péèsiaéìizt'del' Club 
Alpino' Itaìiano ci _comunica,'quantp jsegyer ;'. T 

«irCcmsigìio Centrale del Club Alpino Ita-
^liano ricQiif^.rm£LaJsig. Fulvio Campiotti e alla 
j^ezione di-i Menarlo-che l'iniziativE^ diipnÓrarè 
la memoria delle, alpiniste Klaude Kogan e 
Claudine Van der Stratten con una salita fem­
minile al Monte Rosa, è simpatica e toccante. 

Però, in considerazione dell'ambiente di alta 
montagna in cui l'ascensione si svolgerà, del 

. numero delle partecipanti e della manifestata 
decisione .dì non volere l'accompagnamento di 
guide del C.A.L, il Consiglio Centrale ha il do­
vere di ricordare a tutti come la ascensione sia 
impegnativa e di responsabilità, sì da richie-

. dere adeguate misure dì sicurezza». 

le Callotti chiese d'intervistar­
mi. In quell'occasione io spie­
gai come il CAI avesse cercato 
sin dal 1957 di ottenere dal 
Governo pakistano un permes­
so per scalare il Gasherbrum 1 
(8068 metri) e come invece 
avesse, dovuto poi accontentar-, 
si del Gasherbriim IV, il quale, 
misurando soltanto 7980 metri 
di quota, "non fa parte del­
l'aristocrazia degli ottomila". 
La signorina Callotti, che non 
si è mai occupata di montagne, 
ha evidentemente frainteso ciò 
che le dicevo, oppure io mi 
sono spiegato male, non so; 
tatto sta che tutta questa vi­
cenda dei 7980 metri e della 
"aristocrazia delle montagne" 
si è trasferita dal colosso del 
Karakorum alla mia persona, 
producendo im risultato impre­
visto ed. indesiderabile ». 

• — I I i . i . 

Italiano T inizio 
dell'alpinismo invernale 

Dall'avv. Francesco Cavaz-
zani di JVfilono, vicepresiden­
te del G.I.S.M., riceviamo e 
ben volentieri pubblichiamo: 

« Ho letto con molto inte­
resse l'articolo di Dario To-
racca sull'alpinismo inverna­
le e concordò in gran parte 
con lui. 

Ma l'accenno storico non 
è esatto. L'alpinismo inver­
nale non è nato . ."inglese", 
né •vi è stata uria svolta ca­
pitale dal 1896 al'1898 per 
l'attività del tedesco Paul-
cke, né gli italiani sono scesi 
in lizza soltanto ,nel febbraio 
1925.' Cóme'la mettiainó' cori 
le formidabili ascensioni in­
vernali'"dei" fratelli Sella? ' 
~ Mi limito ad elencarle: 
traversata del Cervino dal 
Breuil a Zermàtt (1892, dopo 
un priniotentat ivo andato a 
vuoto); due tentativi e quin­
di salita alla Dufour (1883-
84); Gran Paradiso e Ly-
skamm (1885); Punta Gnifet­
ti (1886); primo tentativo al 
Bianco durante il quale per 
poco l'intera carovana soc­
combe al maltempo (1887) e 
traversata invernale, comple­
ta da Courmayeur a Chamo-
nix (fine del 1887, primi del 
1888). 

Né si tratta, di attività in­
dividuale, se il Martelli nel 
gennaio 1889 portava una gi­

ta sociale sulla vetta del Gran 
Paradiso. I bollettini di que­
gli anni sono colmi di rela­
zioni relative ad ascensioni 
invernali compiute da molti 
alpinisti sulle nostre vette, 
principali e secondarie »,• 

na,- ma soltSfitb alcune-v?>-
dute fotografiche riprese a 
grande altezza dall'aereo, sul­
le quali Monzino si baserà 
per studiare. i l piano delle 
ascensioni.. . 

Gli obiettivi verranno rea­
lizzati in breve lasso di tem­
po, un mese p poco più, e le 
guide dovranno pertanto pro­
durre il massimo sforzo cer­
cando di ottenere i maggiori 
risultati. 

Come per la Terra del Fuo-
co, ripetiamo, i monti sorgo­
no direttamente dal mare 
e il campo-base rappresente­
rà quindi uno strano sposali­
zio mare-rhonti, essendo co­
stituito dalla motovedetta che 
si sposterà a seconda delle 
circostanze. 

La richiesta del permesso 
è stata avanzata privatamen­
te da Monzino al Ministro 
della Groenlandia a Copena­
ghen e il permesso gli è per­
venuto direttamente; tutta­
via della pratica se n'era in­
teressato contemporaneamen­
te anche i l . CAI Centrale 
presso le autorità ministeria­
li di Roma; 

Sempre introvabile 
Tuomo delle nevi 
Per tre mesi una spedizione 

scientifica giapponese ha cerca­
to nella zona dell'Imalaia di 
ottenere prove definitive del­
l'esistenza dello «ye t i» , lo 

abominevole uomo delle ne­
vi», ma le ricerche non hanno 
dato nessun risultato per quan­
to i giapponesi avessero fatto 
di tutto per riuscire nell'in­
tento. . 

La spedizione, guidata dal 
doti Ogawa, ha fatto ritorno a 
Katmandu il 22 febbraio scor­
so recando con sé, invece del 
desiderato «Yeti», dieci esem­
plari di fauna imalaiana, sei 
dei quali appartengono alla fa­
miglia degli orsi e quattro, se­
condo il dott. Ogawfa, hanno 
,« un aspetto decisamente molto 
simile a quello dell'uomo ». 

Dal 3 0 APRILE ALL'8 M A G G I O p.v. 

TRAVERSATA MASINO 
BREGAGLIA-DISGRAZIA 
(terza edizione) 
Organizzazione accademico ROMANO MERENDI 

Per-iscrizioni e programmi dettagliati rivolgersi a 
ROMANO MERENDI - R i f . SEM-Cavalletti al 
Piano dei Resinelli - Ballabio Superiore (Como) 

SOPRATUTTO 

2 

per la ascensioni 
-di questa estate 
uria scarpa da 
montagna perfetta! 

i r modello GUIDA 308 studiato da 

"kv^ì^M^ prodotto da 

IN VALLE D'AOSTA LA SOCIETÀ' G U I D E DEL C E R V I N O CervInla-BreuII (mt. 2050) ORGANIZZA DAL 14 MAGGIO I960 

SETTIMANE INTERNAZIONALI 
SCI-ALPINISTICHE 

SETTIMANE INTERNAZIONALI 
ALPINISTICHE DI ADDESTRAMENTO 

AL CAMPO BASE (quota 3600) 

GRANDI ITINERARI ALPINISTICI 
SETTIMANALI 

WEEK END BIANCO 
(sci-alpinisfico e alpinistico) 

POKER DEI 4000 
(ascensioni alpinisficlie particolari) 

Per informazioni rivolgersi alla SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervinla-Breuil (Aosta) - Tei. 94.034 

http://studiare.il
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N E V E IIIprogranunaregolaniento 
del I" Rallye -
sckalDìDìsIìco italiano 

L a merav ig l i o sa . Crema podolatrica degl i sportivi v i offre-Il 
Bol let t ino de l la n e v e e v i ricorda che AKILEINE protegge la 
salute, la freschezza e l'efficienza del vostr i piedi , consenten­
dovi di praticare con gio ia e d inamismo lo sport preferito. 

D i a m o 11 bo l le t t ino d iramato dal Tour ihg Club Ital iano' in 
data 24 m a r z o U.s., aggiornato con informazioni p e r v e n u t e c i 
d i re t tamente dagl i Enti provinc ia l i de l Turismo e daUe varie 
A z i e n d e di Sogg iorno: 

PIEMONTE 
Clavière . . . . . 
M o n t i de l la L u n a 

( C e s a n a ) .-.•••. . ' 
B a r d o n e c c h l a .• iCo-

lomlon - JafTerau 110-210-240 

140 

280 

Sport lnla 
Prage lato . . . . . 

.Sa l i ce d'Ulzio . . 
Ses tr iere . . ' . .' 
Crlssolo , . . I. , 

.Frabosa. . . . >... v,„ ,, 
L i m o n e P i e m o n t e . 
Rlf. Piero Garel l i al 

Mar^uarels . '. . ' ' 
nif . Mettolo Caste l - ' 

l ino . . . . . . 
A l a g n a . . . , . 
Lago Mucrone . , 
Monte Camino . , . >• 
B i e l m o n l e . . . . 
A l p e di Mera . . . 
A l p e D e v e r o . . , ' 
Macugnaga . . . . 
Rifugio Zamboni . . 
P o n t e F o r m a z z a . . 
Rifugio Maria Luisa 
Moltarone . . . . 

V A L L E D'AOSTA 
L e s S u c h e s (La 

Thui le) . . . . 
C h c c r o u i t (Cour­

mayeur) . . . . 
Cogne 
P i la 
, V a I t o u r n a n c h e -

Chanlcve . . . . 
Cervinia - B r e u l l . 
P l a l n Maison . . . 
P la teau Rosa . . , 
A y a s - Cl iampoluc . 
Gressoney la Tr ln i té 
Gressoney St. J e a n 

(Weis smat ten) . . 
Chamois 

L O M B A R D I A 
Monte S P r i m o . , 
P l a n o Res ine lU . . 
P ia lera l . . . . . . 
Monte Muggio . . 
P lani A r t a v a g g l o . 
P ian i di B o b b i o . . 
Rlf. Grassi (Caml -

solo) 
Plan i del le B e t u l l e 
Es lno Lario (Ca l -

nal lo ) 
M o n t e Croc ione , . 
R i fug io Calvi . . . 
Ba i ta Campel l i , . 
Poppolo (IV B a l t a ) 
Plazzatorre . . . . 
Presolanaii •, . . . 
Sch l lpar ìo . . . . 
S c l v i n o - P o i e t o . . 
V a l c a v a . . . . . 
P o n t c d l l e g n o . . . 
Passo del T o n a l e . 
Corno d'AoIa . . . 
Santa Caterina V a l -

furva 
A p r i c a - Malga P a -

labione n, , . . . . 
M a d e s i m o . . . . 
B o r m i o - Ciuk . . 
B o r m i o - La Rocca -

Valbe l la . . . . 
Col i lo - Monte P e z -

zoda 
P ian i di V a g h e z z a . 
Passo Maniva . . . 
Caspoggio . . . . 
L i v i g n o Alpe Eira . 

280 
, 90 
280 
180 
100 

• • 9 0 

' 1 6 0 

, 350 

320 
200 
39p 
390 
200 
250 
310 
170 
360 
140 
430 
200 

180 

175 
75 
80 

125 
125 
175 
200 
100 
125 

125 
100 

Corvara - . Colf osco 100-'220 
Costalunga (Passo) . 200 
Dobblaco . . . . •40 
Folgaria Al t ip iani . , 5 0 
Madonna di Campi ­

gl io - Rifugi . . 300-380 
Malga Gal l ina . . 180 
Passo S. Pe l l egr ino i ' '• '280 
PaSso G i o v ò ' : V .' ' ••<' ' 270 
Monte Rondone ^ . ' , 90-<290 
N o v a Levante . . . .'30 
,0.rUsjBl,n,,„ ., . . .„. ,j .n. , , . , ,iau79 
S e l v a Gardena - , - ' 

P ian . . . . . 140 
Pàgahfcllà' : . ' " . • . ' •• "eOÒ 
Plò^è ; J ' V ; . . •• 150-256 
Bol le (Passo) . . 580 
San Martino di Ca-

strozza - Roset ta . >; 150-780 
So lda , . . « V , . , . „ . , ..2,2« 
Trafol . . . . . 15Ò 
Valraartel lo - Para­

diso del Ceveda le 220 
Vigo di Fassa . . . 50-200 
San Vig l i lo di M a - : 

rebbe 60 

, A L P I C A R N I C H E , 
Tarvis io - Campo- , 

rosso 40 
Monte Lussar! . . 350 
Ravasc le t to . . . 40 
Forni di Sopra . . 50 

S41ÌQj,,s'vOÌgi4jent'Q dèi? l ^ l i s corrente. L a quota dà diritto 
R a l l y e s c p à l p i n i s t i c ò i t a l i a n o all' ingresso n e l Rlf. Mores, i l lu-
p e r l à d i s p u t a ' d e l l a C o p p a 'b inaz ione , r iscaldamento, m i -
S a b i a n a , n e l Cìruppo d e l l o ' "^f'»'» c a l d a . n e l l e , sere di sa-
U/^v.cor..A ^AUo iT-ni T : ' ^ . . ™ ^ , bato"6 domenica , prmia co la -
H o h s a n d ( A l t a V a l F o r m a z - , ^ i j , „ g ^1 ^ g ^ i ^ ^ / l domenica 
z a ) , o r g a n i z z a t o d a l G r u p p o g lunedì. 
A l p i n i s t i c o « F i o r d i Rocr- | E ' prev is to un serviz io di 
e i a » , . S o t t o s e z i o n e d e l C.A.I . pul lman da Domodossola• al 

40 
50 
40 
30 

160 
160 

170 
70 

60 
40 

380 
400 
350 
280 
150 

70 
80 
45 
35 

300 
280 

90 

A P P E N N I N I 
A b e t o n e . . . . ; 
Cerreto Lago . . . 
Corno a l le Sca le , . 
Termin i l lo . . . 
Campo Imperatore . 
Rlvlsondolt . . . . 
Roccaraso A r e m o g n a 

SICILIA 

Etna Osservator io . 

S V I Z Z E R A 
G r i g l o n l - E n g a d i n à 

D a v o s 
Arosa 
Pontres lna . . . . 
St. Moritz . . . . 

150-300 
140-410 

280 
100-140 

250 
210 

40 

90 

90 
90 

100 
100 

Sv izzera Centra le 
e di Nord-Est 

A n d e r m a t t . . . . • 70-80 
Enge lberg . . . . 50-100 

Oberland B e r n e s e 
Ade lboden . . . . 25-100 
Gr lndc lwa ld . . . 30-100 
Kanders t eg . . . . 70 
Murren 90-100 
Wengen e Kl , S c h e i - -• - . 

degg 45-100 

M i l a n o , p e r i g i o r n i 24 e^25 
c o r r e n t e , s i a m o -in g r a d o di 
d a r e i s e g u e n t i ; p a r t i c o l a r i , 
d o p o i l p r i m o s o m m a r i o a n ­
n u n c i o d e l n u m e r o s c o r s o . 

A l R a l l y e p o s s o n o p a r t e c i ­
p a r e s q u a d r e ( m a s c h i l i , f e m -
i n i n i l i 0 miste!) • di t r e , e l é -
fiienti'' c iaécùria, t u t t i ' ap'par--
t e n e n t i a l l a rr ie^és ima S o c i e ­
tà ( S e z i o n e o S o t t o s e z i o n e d e l 
C . A . I . , ' o p p u r e S c i C l u b affl-
•liàti'' afllà F.r;s.I{;'? oiJlilirè 
C l u b • s t r a n i e r i s i m i l a r i ) • 'ogni 
s q u a d r a " n o n p u ò - c o m p r e n 
d e r e p i ù • d i u n riiaestro ' d i 
sc i o g u i d a a l p i n a p a t e n t a ­
t a ; l ' O r g a n i z z a z i o n e si riser-i 
v a l ' e v e n t u a l e s e l e z i o n e d e l ­
la •• s q u a d r e ' ( ' c h e . ' i n t e n d o n o 
p a r t e c i p a r e . 

I l r i t r o v o d e l l e s q u a d r e è 
fissato a l Rif. « C. M o r e s » a l 
S a b b i o n e ( m . 2 5 5 0 ) n e l l a s e ­
r a t a di" s a b a t o 23 c o r r e n t e ; 
v e r r à i s t i t u i t o un ' C o m a n d o 
d i t a p p a a P o n t e F o r m a z z a 
p e r g l i ; u l t i m i r a g g u a g l i a l l e 
s q u a d r e p a r t e c i p a n t i . 

I n l i n e a d i m a s s i m a i p a r ­
t e c i p a n t i d o v r a n n o p e r n o t t a ­
r e i n t e n d a o i g l ò n e i p r e s s i 
d e l Rif . M o r e s . 

I l p e r c o r s o d e l R a l l y e s a r à 
s u d d i v i s o i n d u e t a p p e , c o n 
m e t e o b b l i g a t o r i e e a l t r e f a ­
c o l t a t i v e . L e t a p p e s o n o c o s i 
p r e v i s t e : 

D o m e n i c a 24 apri le : Rif. M o ­
res (2550), Pizzo de l Costone 
(2950) facoltat ivo. Passo del 
L e b e n d u m (2754), Punta di 
Arbola (3235), H o h s a n d h o m 
(3182), Strahlgrat (3182) faco l ­
tativo, Rif. M o r e s - ( 2 5 5 0 ) . 

L u n e d ì 25 apri le: Rif. Mores 
(2550), Ghiacciaio di H o h s a n d 
e B l innenhorn (3375), Gran 
Sel la de l Grìes (3133), Rothorn 
(3224) facoltativa, Quota 3013 
facoltat iva, Ghiacciaio del S i e -
del. Ri fug io Mores (2550). 

E' prev i s ta inoltre una d i sce ­
sa a tempo in cordata n e l p o ­
mer igg io di domenica , dal Rif. 
Mores al Zumsand (2132); 1 

termine del la carrozzabile di 
Formazza ne l pomeriggio del 
sabato, e v i ceversa ne l p o m e ­
riggio de l lunedì , con orari in 
coincidenza cop le ferrovie del­
lo Stato. 

Il « E i o r di R o c c i a » si a u g u ­
ra che ques ta sua , Iniziativa, 
prima del' genere ih 'Italia, t ro­
vi l 'accogl ienza • migl iore da 
parte dei migl iori sc iatof i -a l ­
pinisti. 

JMPRESEJNVERNALI 

Parete nord del Dolent 
Gli icalafori 

nifi da un aereo 

V a l l e s e 

S a a s - F e e 
Zermatt 

F R A N C I A 
40-350 

110 
50 

Chamonix 
100.180 ' Courchcve l - M o -

riond 
80 M é g è v e 
50 Val d'Isère 
80 Serre Cheva l l er 

20-80-120 "^I""' G e n è v r e 
100-120 

V E N E T O 

Arabba 160-170 
N e v e g a l 80 
Col Toront . . . . 200 
Sappada . . . . . 100-200 
Cort ina d'Ampezzo -

Faloria . . . . 50-150 
Tre Croci . . . . 90 
Misi irina . . . . 100-200 

T R E N T I N O - A L T O A D I G E 
A l p e di Fancs . . . 240 
A l p e d i .S lusI . . . 80-120 
A v c l e n g o - P a r e t e 

Rossa 40-120 
Canazc i -Marmolada 60-340 

100-180 
100 

40-250 

120-240 
30-120 

150-280 
90-250 

160-240 

VALICHI ALPINI 
Sono ch ius i al t rans i to per 

n e v e 1 seguent i : Maddalena , 
Monccnis lo , P i cco lo S. B e r ­
nardo, Gran S. B e r n a r d o , S e m -
pione, Spinga, B e r n i n a , S tc lv io , 
Cavia , Gardena, Se l la , Giovo; 
Monte Croce Carnico, Predi l . 

Dei valichi aperti, p e r 1 s e ­
guent i sono indispensabi l i le 
ca tene : Tonale , Foscagno , Por -
doi , Ro l l c , Campo di Carlo 
M a g n o , / Mauria , Tre Croci, 
Fa lzarcgo . 

Amic i sciatori, b u o n divert imento , dunque, e non diment icate 
AKILEINE. D o p o ore di posiz ione eretta, l u n g h e camminate , 
fat iche sportive, basta un l eggero massaggio e A K I L E I N E reca 
ai vostri piedi stanchi e brucianti una p iacevo l e fresca sen­
sazione di r iposo e benessere 

m/cMmi?mmm 
AKILEINE 

. . . . . . i 'OH E ' Ì S D L L r E V O I i ;•, < 

In vendita presso 1 mig l ior i pedicure , ortopedici , f armac ie 

concorrent i dovranno compiere 
la d i scesa s e m p r e legat i pas ­
sando p e r tutte l e porte d ire ­
zional i che verranno s i s temate 
lungo il percorso; 

L'Organizzazione si r i serva 
c o m u n q u e di apportare al p r o ­
gramma, in quals ias i m o m e n t o , 
tutte ; l e modif iche -che s i r e n ­
dessero f^èipessarìe, a suo'^inB 
s indaca t i l e , giudizio.^ % 

Ogni squadra dovrà s e m p r e 
portare con se, n e l corso de l le 
varie tappe, il s eguente m a t e ­
riale obbl igatorio: una corda 
del d iametro m i n i m o di 8 m m . 
e l u n g a a lmeno 30 m.; una p u n ­
ta di ricairibio p e r sci; una p ic ­
cozza; u n a bussola; una carta 
topogral ìca del la zona ( m i n i ­
mo a sca la 50.000) e un paio 
di ramponi per ogn i e l emento . 

L a classif ica v e r r à computa ­
ta a puntegg io , s econdo i s e ­
guent i criteri: ' 

o g n i tappa dovrà e s sere 
percorsa entro il' t e m p o m a s s i ­
mo stabil i tp pr ima del la par ­
tenza, e d ogni m i n u t o di ri­
tardo v e r r à penal izzato; 

— v e r r à assegnato u n certo 
n u m e r o di punt i p e r il p e r c o r ­
so obbl igator io ed altri punt i 
per l e m e t e facoltat ive; 

— il t e m p o impiegato d u r a n ­
te la d i scesa in cordata verrà 
trasformato in punti , con for ­
mula part ico lare . 

Sono inoltre prev i s te p e n a ­
l izzazioni ne i seguent i casi p a r ­
ticolari: al le squadre che non 
pernot tano in tenda o iglò; per 
mancanza di sol idarietà a lpina 
fra le d i v e r s e squadre o fra i 
c o m p o n e n t i di u n a m e d e s i m a 
squadra; per grave i m p r u d e n ­
za; per grave errore; per sba ­
glio di i t inerario; jjer m a n c a n ­
za dei mater ia l i obbl igatori che 
ogni squadra deve sempre p o r ­
tare con sé. 

Potranno infine e s sere accor­
dati bonifici per c ircostanze 
eccez ional i . 

La classifica sarà de termina­
ta dal totale dei punt i a c c u m u ­
lati da o g n i squadra; alla v i n ­
c i tr ice v e r r à assegnata la Cop­
pa Sab'xana; altre coppe saran­
no a s s e g n a t e con part ico lar i 
cr i ter i . i , ; -• V - . . : .. : ! 

L e s iscriz ioni , . a ccompagnate 
dal la quota di L. 2.000, p e r 
ogni squadra , d e v o n o p e r v e n i ­
re al -«Fior di R o c c i a » (Mi la ­
no,^ v i a Disc ip l in i 2) e n t r o il 

i l 21 m a r z o s corso , d o p o 
a v e r b i v a c c a t o t r e n o t t i l u n ­
g o i 1150 m è t r i d e l l o s tra 
p i o m b o , g l i a l p i n i s t i f r a n c e s i 
R e n é D e s m a i s o n s , J e a n F u i 
s i e u x , F é r n a n d A u d i b e r t e 
G e o r g e P a y o t c o m p i v a n o l'a 
s c e n s i o n é d e l l a p a r e t e n o r d 
d e l M o n t e D o l e n t ( m . 3 8 1 9 ) 
n e l g r u p p o d e l B i a n c o . 

E s s i e r a n o p a r t i t i i l 16 m a r ­
z o s c o r s o d a l l e v a l l i d e l l ' O i -
sans , r a g g i u n g e n d o c o n g l i 
sc i i l R i f u g i o <t F o n d T u r b a t » 
e q u i n d i a v e v a n o - a t t a c c a t o 
a l l e p r i m e o r e d e l 18 m a r z o 
la N o r d d e l D o l e n t , a p e r t a 
la p r i m a v o l t a d a G e r v a s u t t i 
e D e v i e s n e l l ' e s t a t e d e l 1934. 
L a s c a l a t a a v e v a t e r m i n e . c o l 
r a g g i u n g i m e n t o d e l l a v e t t a , 
v e r s o l e o r e 19 d i l u n e d i 21 
m a r z o ; s o l o d u e g i o r n i d o p o , 
i l 23, e s s i . h a n n o r i p r e s o l a 
d i s c e s a a v a l l e , d o p o a v e r s o ­
s t a t o , a n c o r a a l l a C a p a n n a 
T u r b a t , r a g g i u n t a s e g u e n d o 
la di f f ic i le v i a W o l t r a m . 

S u l g h i a c c i a i o ai p i e d i d e l ­
la v e t t a , i q u a t t r o a l p i n i s t i 
h a n n o p o t u t o e s s e r e r i f o r n i t i 
d i v i v e r i d i s o c c o r s o d a l p i ­
l o ta H e n r y G i r a u d , i l q u a l e 
a b o r d o d i u n p i c c o l o « C h o u -
c a s > p a r t i t o d a C h a m o n i x , s i 
e r a p o s a t o d u e v o l t e s u l l a 
v e t t a d e l m o n t e A i g u i l l é , . i n 
u n o s p a z i o i n n e v a t o d i s o l i 
25 m e t r i e q u i n d i e r a a t t e r ­
r a t o a n c h e s u l g h i a c c i a i o d e l 
T u r b a t , p e r i n c o n t r a r e g l i a ir 
pinis t i*- «̂  fK ì , ji « ». S-

Gite dì Aprile, 
• 10 - MovXe AGUZZO (metri 

1Q67) Laghi d i Percile - G r u p ­
po de i Sabini; inizio da Riofred-
do. Ore di- marcia 5; treno. 
(Dir. Pe l l egr ino) ; , ,• 

9/10 - Monte GRÉtO (métrì 
2283) - Roccàrasó - O r e d i m a r ­
c ia 5; treno. Ih collaboraz. con 
lo SCI-CAI. (Dir. D 'Amore) . ' 

16/17/18 - -p^isquo al Parco 
Nazionale d'Abruzzo -. In collab, 
con 11 Gruppo ESCAI . (Diret­
tore Pet tenat l ) . . , 

18 - Monte CACUME' (me­
tri 1095) - Gruppo dei Lèpini; 
Inizio da Patriba. Ore di mar­
cia 3; corriera: (Dir.' Leonardi 
e Ba l samo) . • ( . • •• 

24/25 - Monte :.S. Angelo a 
Tre Pizzi <tn. 1443) - G r u p p o 
del Lattari; inizio da Castella-
mare di Stabia. Ore di mar­
cia 5; treno. (Dir. Lasagna) . 

24/25 - Monte. VELINO (me­
tri 2487) - In collaboraz. con lo 
SCI-CAI. (Dir. Milani e D'Amo­
re) . 

25 - Monte BOVE (m. 1335) -
Traversata da R o c c a c e r r o -
Gruppo dei Carsolanl. ' 'Ore ^di 
marcia 4; treno' - (Dir . Mirett i ) . 

va sotto 11 controllo degl i orga­
ni del la Sezione».- I l - s e g u i t o 
dell 'articolo 52 r imane ina l te ­
rato. 

VII - Varie. • . ^ 
S i ricorda che possono parte­

cipare al l 'Assemblea t u t t i . i s o ­
ci ordinari ed aggregati i n re ­
gola c o n ' l a quota del 1959. 

,f NOTIZIARIO 
Assemblea generale dei soci 

Il Consiglio diret t ivo della 
Sezione, riunito in seduta stra 
ordinaria il 28 marzo u . s , presa 
in e s a m e la s i tuazione che è 
venuta a determinarsi a segui 
to del le osservazioni avanzate 
nel l 'Assemblea sez ionale indet­
ta p e r il 25 marzo -córrente; 

Considerato che questa è sta­
ta sospesa; per disposiz ione del 
Pres idente del la medes ima, ' i n 
attesa di chiarire, .opportuna 
m e n t e lo stato dei fatti. Ritenu 
to che a seguito^'di attento esa 
m e s'è ri levato Che l 'assemblea 

E.S.C.A.LRoma 

Barreai pranzo, circa 'ore 14.90;' 
pomerlgglc visita In torpedone a 
Pesca'sseroUi Museo del Parco t^a-
zionalè d'Abruzzo e zòo della, fi^u-
na 'dei iparco stesso. Cena e: per­
nottamento,"^ / ' , ' -•" "̂ •" 

18 aprilet' ^Veglia, , o t t 5. Co-' 
lazlone ; Com. A turistica : ' per la 
Val Fondino gita al passaggio 
dell'Orso. Com? B alpinistica :• per 
la Val Fondino. Passaggio del­
l'Orso M. Irto, Cora., A . e B rien-
tro a Villetta Barrea circa ore 14. 
Colazione; partenza dà Villetta 
Barrea ore 16: arrivo a Roma 
P; Esedra, - circa ore 21;';';_ • ;•'• 
. Alla gita possono partecipare 
anche 1 familiari del giovani; per 
il gl'arno di Pasijtia sarà' assicu­
rata una Messa Vespertina; ; 

Quota di, partecipazione (cena 
e pernottamento del giorno 16, 
prima colazione, pranzo, cena e 
pemotteimento ,del giorno 17; prl GARE SOraALI DI SCI: Han- , = - , , . 

no avuto luogo ai. Campo Catino ma colazione e pranzo del'giorno 
11 6 marzo con la collaborazione 

del 25 marzo corrente era stata 
convocata v a l l d a h i e n t e , onde 
può farsi luogo al la sua prose­
cuzione; , i :•_! -

dispone che l'Asfeemblea Or­
dinaria d e l l a S e z i o n o venga ri­
convocata per la continuazione, 
per la data deU'8 aprile 3960 
alle ore 21 n e i m e d e s i m i locali, 
s it i in Via Veneto N;- 89, allo 
scopo di delibei;are sull'ordine 
del g iorno già fissato e che qui 
d i segui to si r ipete: 

I - Nomina del Pres idente e 
del Segretario del l 'Assemblea; 

II - Relazione del Pres idente 
sull 'attività svolta n e l 1959; 

I H - BUancio Consunt ivo 1959; 
IV - .Relazione, , dei - J levisori 

dei Conti; i ; 
V - Bilancio; P r e v e n t i v o I960; 
V i - Proposta d i modifica de l ­

l'art. 52 del Rego lamento S e ­
zionale: - ["• ' ' ' . '•'-

« Art . 52 ~ ^ Nel l 'ambito di 
quanto è , previsto nell'art. 29 
de l lo Statuto l à , Sez ione , potrà 
autorizzare la cost i tuzione di 
gruppi di soci a.yenti particola­
re autonomia dal ounto di vista 
tecnico- ed organizzat ivo t. 

Proposta di modif lca - ^Testo 
pome 4 o p r a con ^'aggiunta di 
«.ed. o-^e occorra . qmm,inis|rati- jj|i 

tecnica dello Sci CA.I. . Sono sta­
te fatte due gare'di discesa e di 
fondo e per la i prima volta a 
quella di fondo hanno partecipa­
to anche ragazzi d! 12-13 anni. 

Risultati: Fondo Oit. A: 1. Ro­
dano A.; 2. Borghlnl ,P.L.; 3. Mi­
lani Marco; Fondo O t . B: 1. 
Bonagura L. ; 2. Slmonettl Ste­
fano; 3. Colabona Giampaolo. Ca­
tegoria C: 1. Brlncatt Claudio; 2, 
Vlvona M. ; 3. Barbieri G. Disce­
sa: Cat. A: 1. Balbo L.; 2. Mi­
lani M. ; 3. Rodano ^A. .Discesa 
Cat. B: 1. Aanjensen T.; 2. Lu­
gli G. ; 3. Diamanti T,; DUcesa 
Cat. C. : 1. Vlvona M. ; 2. Rrlncatt 
Claudio; 3. Pruner Enzo. Discesa 
Cat, A» SlatECĵ Oi Rossi^fRodolfo; 
2. Angelini Carlo. «Discesa Cat. B 
Fisi: 1. Barbieri (ì.i 2. Fontana 
L..; 3.- Rotfcag Massimo. Discesa 
Cat.'Femminiler I . Aanjensen B. ; 
2. Segre Paola 3. Noemi Lunghi­
ni. Campione sociale per 11 1B60, 
quale vincitore della combinata, 
è risultato Brlncatt Claudio. 

Hanno diretto la manifestazio­
ne Franco Milani, che ha anche 
provveduto a tracciare le piste, 
Feraudl M. e Berattlno. Hanno 
presenziato la manifestazione mol­
ti parenti del nostri giovani e 
1 vice presidenti Brinati e Pette­
natl, •• ; ,.,„•;-./j,u.;, 
: Premfaisl»ue gare; ,;Ha à-nlto 

luogo In sede venerdì ,l;£tprlle alla 
presenza del presidente'Conte Dat­
ti e del Reggente del Gruppo,- -In 
tale occa.sioné è stata, consegnata, 
una medaglia'd'oro'a'Ehflfco Leo­
ne della'. S . U . C . A . L ; , : r e d u c e , dal 
Saraghrar Peak, i-.':';, . - v-<-, :, 

MANIFESTAZIONI tf'. Sonò', state 
organizzate, due manifestazioni di 
propaganda pressoi' l'Istit-utO Ma­
meli, durante le qùàlk dopo-aver 
Illustrato gli scopi.;é ta finalità 
del C.A.I., è stata'L illustrata da' 
Franco Alletto lasjdostrai spedi­
zione al Saraghrdr-Peak-con . la 
proiezione di numerose .diapositi­
v e , a colori; . .'Z-'/'t'-'l^.i.,'"--' 

18. viaggio In, torpedone andata e 
ritorno): Soci L, 5:(XX); familiari 
non soci L. 6.00Ó. i ' ,, 
, I primi 30. Iscrìtti saranno si­

stemati In albergo; 1 rimanenti 
i n case private. Le Iscrlzloiil sono 
già aperte e si ricevono presso la 
segreteria della (Commissione gite 
tutte le sere dalle ore 19.30 alle 
ore 20.30: l'Iscrizione è subordi­
nata ài versamento di un antici­
po di L. ;1000. 

Pasqua ai Rarcb Nazionale 
d'Abriizzò in ilollàboràzJone 
r̂ ;"!;;̂  r COn''ia;|edQ!ie:S'̂ 'p!:;^S' 
' i e - aprile; Part^za- lii -tofpedor 

ne da P. Esedra*.,S;, Marte degli 
Angeli, ore il5.30,-,>,à*r ila .Valerla 
"TlbMrtlna ; arrivo-* a VlIMttà ,;Bàr-
rèa,-- ".-ore -ao; '• SlsténtàMòhe•, In ' al* 
bergp e . ca'meré private,! / c e n a ' e 
pernottamento. ,,„• .v.,~:.4'.ii* ;.: ,'. ,. 
.'.IT aprile: Sveglia,'-Ore":S. .Co:la' 

zlòriè: partenza .Jtt^tx>rpSdone \peT 
la, Val CamOscjara,?f5 comitiva j A 
tui lst ica: >-vlslta:;aIl» ,cascata, del . 
le Ninfe % salita* -al ,:Rifùgio' Bel­
vedére ' della Lisciar- comitiva B : 
aplnlstlca, salita al Balzo dell,a 
Chiesa per 11 canalino (m. 2060) 
dlsdesa per 16 via normale In Val 
Camosciara ; , Comitiva C : alpini­
stica salita ài Balzo della Chiesa 
per II canalino. Proseguimento 
per cresta fino al M. Sterpidaltp 
(fit 1966), discesa su Alfedenà (so­
pra il lago di Barrea). ProSègul-
giento In tojyedonl; per Veletta 

Commento ai Campionati assoluti 
Pochi i "buoni'' fra i maschili seniores - Le future speranze 

giovanili - Nelle femminili fortedivario fra azzurre e rincalzi 

Un p a c c h e t t o di fogl i c i c l o -

Nelle :^a.m. proDicKé 
;lla 

L a Stagione sci ist ica pr imave­
r i l e quest'anno si presenta par­
t i co larmente favorevo le e pro­
lungata , dato i l considerevole 
i n n e v a m e n t o d e l l e Orobie. 

L a Sez ione d i B e r g a m o del 
C.A.I. cog l i e per tanto l'occasio­
n e p e r segnalare la situazione 
d e i r i fugi bergamaschi : 

Rifugio „ Ca ir i « è sempre 
Aperto e in p i e n a eff ic ienza co-i 
s erv i z io comple to ; 

Rifugio » C o ' S . Marco» è a 
dispos iz ione cont inuata: b i so ­
g n a però s c r i v e r e al cus tode 
Bnl icco; 

Hijugio •« Curò », è aperto il 
Babaio e la domeHica a part ire 
dal 18 corrente; a d ispos iz ione 
a n c h e gl i altri giorni , prev io 
Bvvertìnaento al cas tode S i m o n -
c e l l i di .Valbondione . 

Ryugfìò oU'Alpé Corte (o 
« C o r t e B a s s a » ) aperto dal 2 
corr. , sabato e d o m e n i c a s ino 
ai n u o v o a\*vlso. 

L e manifcstaz ianì sc i is t iche 
Bel la s tagione saranno q u e ­
st 'anno: 10 avrile . S a j j m de l la 
Neve . ni ROngfo . tdlvi - in 
V a l BrenAb:in:\; v i pronder.inn'i 

« S a g r a dè l ia N e v e » In "Valle 
Soriana, n e l l a zona de l Rifugio 
«• Curò ». 

I lombardi ai Rallye 
del C.A.F. sui Pirenei 

Î a sera del 29 marzo scorso 
e precisamente a mezzanot te , 
dalla piazza di S. F e d e l e di Mi­
lano, alla presenza di un folto 
pruppo di amici e consoc i , è 
partito alla vol ta di L o u r d e s un 
pul lman con a bordo l e due 
squadre del la S.E.IW. (C.A.I . ) , 
l e due del « F i o r di R o c c i a » , 
quel la del la « P i r e l l i » e que l la 
del C.A.I. Sondrio, che concor­
reranno al Rallye interriazionai* 
le del C.A,F. sui Pirenei , Dei 
gruppo fanno parte a n c h e gli 
operator i c inematografic i d o n 
Giorg io Gvialco di Milano, acca­
d e m i c o Carlo Mauri di Lecco 
e Z o c c h i d i T o r i n o (res idente la 
1,,ondra. da cu i partirà per iii-
eontrnrsi a L o u r d e s col grosso 
del la eomi' . iva) . e spressamente 
'tic;iricati dal la Commi,=;sione 

p-srto tutte le as50oi.'izioni alpi : Cij-x-m.ito^rafic.-i Centr . i le de! 
a i sUche del l» prov inc ia ; 1,1 fnui; , C .-\.I. (ohe si è a s s u n t o il rfe-
(IO « G a r a de l i i e c o j t W l o * e l l a t i v o onere l inauz iar io ) di gi­

rare un documentar io a colori 
sul la mani fes taz ione , con spe ­
ciale r iguardo ai concorrenti 
i taiani . 

L e squadre de l la S.E.M. sono 
a c c o m p a g n a t e uf f ic ia lmente da 
A l d o Anton io l i e in pr ivato da 
un g r u p p e t t o di consoc i che ha 
approf i t tato de l l 'occas ione per 
recars i con min ima spesa ' a 
Lourdes . 

Il • Ra l lye , c o m e è noto , si 
svo lgerà dal l .o al 3 corrente 

In Svizzera 
con la carta d'identità 

D a l 25 inarzo~Èiond i citta­
dini italiani possono varcare la 
frontiera per tutti i r n l i c h i 
della Svizzera e del Liechten­
stein non solo con i d o c u m e n t i 
finora an^messi (pqssaporto na­
zionale tìdlido, l i b r e t t o di na­
vigazione, passaporto co l l c t t i -
t o | , bens ì anche d ie tro pre­
sentazione della sola c a r t a di 
identità i tal iana Hlosc ia la dai 

st i l lat i — gli ordini di parten 
za e le c lass i f iche de l le se i p r o ­
v e disputate — i l cont inuo i n ­
cessante n e v i c a r e dei primi 
giorni di gara, un'intensa luce 
diffusa, la n e b b i a che , a v v o l ­
geva ogni c o s a e finalrnente 11 
sole , u n so le tut to pr imaver i l e , 
tutto l a t ino . E c c o il r icordo 
ancora v i v o d e l l e g iornate tra­
scorse al la A p r i c a fra i d i sce ­
sisti g iovan i e d anzianii m a 
p iù g iovani questa volta, con ­
venut i su l l 'ampio Passo p e r la 
disputa dei Campionat i I ta l ia ­
ni assoluti di sci. Ma, oltre 
a queste i m m a g i n i , v i sono 
quel le p iù interessanti , p iù av­
v incent i d e l l e compet iz ion i che , 
se sono s ta te avversa te dalla 
inc le inenza de l t e m p o n e l l e 
pr ime d u e g iornate , non h a n ­
no m a n c a t o p e r ò d'esser s tate 
d isputate c o n il m a s s i m o Impe­
gno e caparbia da, tutti i m a g ­
giori protagonis t i . 

L'assenza d e g l i uomin i e del ­
le .ragazze di « punta » del n o ­
stro d i sces i smo , ancora i m p e ­
gnati in u n a ser ie di m a n i f e ­
stazioni agonis t iche negl i U S A , 
non ha tolto nu l la a quest i A s ­
soluti e dal lato spettacolare e 
da quel lo agonist ico . Era u n a 
sorta idi grande e l iminazione 
fra gl i a sp irant i , agli ambiti 
posti di pross imi primi attori 
del d i sces i smo azzurro, una 
preparazione, m e g l i o l 'ult imo 
atto, di una preparazione' a g o ­
nistica. Infatti l a - X X V ed iz ione 
de l l 'Ar lberg-Kandahar era o r -
rfiai alle', r l ò r f e / ' f à f , Sestriere; 
nei' pr imi giorni ' d'aprile tutti 
i migl ior i d isces is t i del m o n d o 
si daranno c o n v e g n o per la più 
bel la r iv inc i ta a l l e Ol impiadi 
di Sdiuaw V a l l è y . ' 

E in c a m p o ital iano, un i ta ­
mente agli azzurri , si s c h i e r e ­
ranno 1 n e o - c a m p i o n i e i m i ­
gliori e l ement i emersi a l l 'A­
prica per misurars i col m e t r o 
dei valori assòlut i del l 'agoni­
smo internazionale . 

Ed ora, che cosa ci hanno 
detto ques t i « Assolut i »? In 
campo m a s c h i l e su una c i n ­
quantina di atleti ne sono usc i ­
ti non più di mezza dozzina 
dalla g e n e r a l e mediocr i tà o 
immaturità. Francesco D e F l o -
rian. Mart ino , Fili . , H e l m u t 
Gartner, F r a n c o Arrigoni . A l d o 
Zulian. Enr ico Senoner; v i s o ­
no stati i r i torni di Dav ide D a ­
vid. Roberto S iorpaes , Osva l ­
do P icch io t t ino , Giuseppe D e 
Nicolò, Edoardo Agrei ter . S e 
facciamo e c c e z i o n e per F r a n ­
cesco D e F lor ian , che h a dato 
d imostraz ione di potenza, c o m ­
battività e accurata prepara­
zione, agg iud icandos i senza d i ­
scuss ione 1 t i tol i del •« g i g a n ­
t e . e del la « l ibera », per G a r t ­
ner e Fil i c h e hanno m e s s o in 
mostra un m o r d e n t e e una p r e ­
parazione di p r i m o piano, gl i 
altri hanno reso c o m e s e m p r e , 
non uscendo c ioè dal l imite 
ormai conosc iu to che 11 re lega 
rieflnitivamente fra 1 rincalzi . 

Lo. s tesso A l d o - Z u l i a n . . che 

r iesce a superare q u e l l a inv i -

Comtifii e - c o n v a l i d a t a per i ' e - . h a ottenuto d u e secondi posti 
stero. 'ne l la l ibera e n e l g igante , n o n 

s ibi ie barriera che lo divide 
dal gruppo degl i o l impionic i ; 
s impat iche e degne di p lauso 
le p r o v e del l 'anziano Dav id , ma 
sul qua le non poss iamo più r i ­
porre speranze . p e r c h è ha già 
fatto il suo tempo.' Cos i Rober­
to S iorpaes , atleta d i infinite 
possibi l i tà e per s trut tura fisica 
e per capacità, riia la sua i n ­
costanza, la sua estrosi tà , la 
carenza di seri Spropositi non 
p e m i e t t o n o di contare s u di ,lui. 

Ed ora imo sguardo al le spe ­
ranze, ai giovani; E c c o v i F r a n ­
co Arr igoni de l i Ses tr i ere , un 
a l l i evo di Italo S o l d à . Ragaz­
zo educato , compos to , dall 'a­
spetto del tradiz ionale « s igno­
rino ». M a v i sono i n que l s e ­
d i cenne doti mo l to ch iare che 
scendono da u n t e m p e r a m e n t o 
agonis t ico non faci le al le sug­
gest ioni , ai timor» reverenzia l i . 
Sa i l fatto suo, rag iona con la 
testa e non c o n ' l e gambe . E' 
stato il pr imo (jella categoria 
in tutte tre le pro-ve. Gli altri 
suoi c o m p a g n i - d i squadra, 
Giuseppe Poloni^: A l d o Merlo , 
Bruno Piazzalun^a s o n o r ima­
sti u n po' lontani. , L o stesso 
Poloni , che ha già co l l ez ionato 
una be l la ser ie di affermazioni , 
è in ques to per iodo a l di sotto 
del s u o rendimento . U n o strap­
po ad u n a cavig l ia l o h a tenuto 
lontano vent i g iorni dai campi 
di n e v e , m a oltre a q u e s t o m a ­
lanno passeggero; v i . è anche 
per lui , c o m e pB?jle sorei leiri l 
peso i m m e n s a m e n t e negat ivo-di 
una struttura fisica assai i;Ri-
dotta che , sempre lo danneg­
gerà ne l le prove,''più' impegna­
t ive e lunghe, '-; -

In c a m p o feniiininllé l 'orche­
strazione òambia ' comple tamen­
te. F r a le nos tre 'purtroppo pò ­
c h i s s i m e azzur fè . (Marchel l l , 
Minuzzo, Riva , S c h i r ) e gli i m ­
mediat i rincalzij' i l d ivar io è 
forte ed incplmabi le , a lmeno 
per ora. Vera , 6 c h e n o n e non 
può rendere ol tre quanto ha 
già dato; al s u o - p i a c é v o l i s s i m o 
sti le , al la sua m a t u r i t à agoni ­
stica fanno purtroppo r iscon­
tro una cos t i tu i iòne fisica da 
eterna ragazz ina , . Cragile, gra­
c i le e c o n un t e m p e r a m e n t o 
nervoso mol to sens ib i l e . Si è 
laureata nel lo « s p e c i a l e » , l'u­
nica prova nel la q u a l e possa 
Imporre la sua matur i tà . Tina 
Poloni , v inc i tr ice del •« g igan­
te », potrà forse sa l ire di qual ­
che gradino la scala de l l e sue 
possibi l i tà, m a non tanto da 
imporsi al le p r i m e - d o n n e del lo 
sci e u r o p e o ed anch'essa , pur­
troppo, per la più c h e modesta 
statura. Lidia Pedronce l l l , la 
vent iquat trenne n e o - c a m p i o n e s ­
sa del la « l ibera » p u ò cons ide­
rarsi un'anziana e d il suo r e n ­
d imento do-vrebbe e s s e r g ià ai 
limiti mass imi . 

E ' i n v e c e ne l l e ragazzine , 
nel le g iovaniss ime c h e poss ia ­
mo r iporre le speranze di una 
degna success ione e d integra­
zione d e l l e nostre o l impiche . 
Il lotto è ora abbastanza forte: 
Lidia Barbier i , Car la Ucell l , 

Sara Gregorini , Giust ina D e -
metz^ Patriz ia Medal l , ,Ja l la De-^ 
tassis, tanto per citare l e p i ù 
mature. 

D e l l a mi lanese Lidia B a r b i e ­
ri c'è poao da dire perchè già 
molto, forse troppo, si è scr i t ­
to attorno al la Sottile s e d i c e n ­
ne a l l ieva di Francesco Freund . 
Dobbiamo solo sperare c h e la 
sua progress ione sia cos tante ; 
Non poss iamo che lodare la 
tua preparazione, la be l la i m ­
postazione tecnica , la l impid i tà 
e sc iol tezza del suo p r o c e d e r e . 
Carla Ucel l l , pure di Mi lano , 
ha u n a « g r i n t a » , una c o m b a t ­
tività, che le der ivano dagli 
insegnament i del suo is truttore , 
Gigi Panel . Questa a l l i eva d e l ­
lo, S.C. Courmayeur n o n dor 
vrebbe de luderc i né lasc iarc i a 
metà strada. Così s i p u ò d ire 
del la Gregor in i è Medai l . La 
pr ima è ancora i n fase di c o m ­
ple tamento t ecn ico m e n t r e la 
quat tordicenne bo lognese , c h e 
si è formata al la scuola d i Cor­
tina, f a b e n sperare p e r una 
fondata" preparaz ione tecnica 
unita ad u n t e m p e r a m e n t o a g o ­
nist ico a tutta prova. La sua 
g iovane, e tà non ci permet te di 
v e d é r e m o l t o lontano, 
l Giust ina D è m e t z e„Jalla D e t a s -

sis 'Sono i,dué ,inoiitaàar4; jlq pr i ­
ma della' "vai Gardena, la se-^ 
conda di Campigl io . Giust ina 
ha già b e n impress ionato nel 
corso dei •« col legia l i » d i S e l v a 
e fu portata da Roberto L a c e -
dejli. a „ G r i n d e l w a } d Ja l la De- , 
tàtt is 'è,, per','struttura,.fisica,' la 
più dotata, la più forte di tutte-
le glóva'ftlS^ 'Sé 'tià'A. le 'Vèi*fenrib 
a m a n c a r e costanza e vo lontà , 
non d o v r e b b e tardar m o l t o ad 
imporsi . ; • . ; -

L a s t a g i o n e , . b e n c b è , s u l fi-, 
nire, è a n c o r a . aper ta , ad altri 
confront i e al suo ^fermine p o ­
tremo m e g l i o t irare l e s o m m e . 

Alfonso Bernardi 
^ .1 r— I i » . # « — ' - H ' • ' j I I * 

A Giuseppe Steiner 
la 50 chilometri 

Il 27 marzo 'scorso si è 
svolta sulle nevi di Made­
simo, piuttosto . acquose e 
mollicce, l'ultima gara del 
Campionato italiano assolu­
to: quella dei 50 km., resa 
più dura da una nevicata 
che cessò soltanto all'ultimo 
giro, , 

Il titolo è andato a Giti. 
seppe Steiner delI'A.S. Cau-
riol, che ha coperto la di­
stanza in ore 3.38'39". 

Zandanel campione de] 
Nord America. -^ H saltatore 
azzurro Nilo Zandanel ha 
vinto il Campionato del Nord 
America, disputato ai primi 
di marzo, con 213,6 punti, 
conseguendo una vittoria di 
stretta, misura su Halmet 
Kurz della squadra olimpica! 
germanica. *. 

Sci C.A.I,^ Roma 
Gl'i:*: scxisi«émi!s*»*;f5i«ì»-20 

marzo,è stata effetfufitaru'naìgita 
sociale a ' Rlvlsondoll, cui hanno 
partecipato ' 27 ''soèl .oltre -àa una 
quarantina Intervenuti con mez-
zi propri. 

.Molto apprezzale le nuove p i . 
ste gialla, rossa e azzurra trac­
ciate sul • Monte Fratello .dalla 
Sotìletà' proprletarJv tteHa nuovis­
sima ^ eabinovla,-'''Cfte^ pfhrte dal 
Plano delle Clnctue Miglia (me. 
tri 1350) per la' vetta del monte 
(m. 2050). , , -

GAIIE U t SCI,'. Organizzazione. 
— La coppa; «iVlneenzo^Seba-
stlanl» si, è svolta al Tèrnilnll-
lo IV13. niai-zó * a ha avuto parti­
colare rilievo sia del punto di 
vista tecnico! che propagandistico. 
La .gara di ;fohdo, qualificazione 
nazionale,, ,è,,statai,vlnta dal l . a 
cat. Eugenio* Martinelli delle PF. 
OO. MoenaTeduce dalle Olimpia­
di di Sqiiaw* Valléy ;• la coppa In 
argento massiccio è' stata assegna­
ta per 11 .-1960-alle FF.GG. ~ Pre-
dazzo.,;',, ;.;-;-;5.:i;,Vi:,..;;., , ; . - , •••.. 
, La Coppa ..«.tìtónril'^rfèlia.Chle. 

sa »• ha avuto luogo là doménica 
successiva al 'Terminino * Valevo­
le' per 11 Campionato -romano CU-
tadlnl di slàlom gigante,".otte­
nendo notevole -;isuccess<5.;'.. Hanno 
Infatti partecipato.alla 1 gara ben 
90 concorrenti, dlstlnti;,-néllé ca­
tegorie' seniores ed ^junlores m a . 
schiU e femniliilll. l,•:oì:,--:h 

PartecipàiIól^;'r^"In»'^'marzo lo 
Sci Cai ha "jiartècipato .ralle s e 
guentl gare: «Còppa Enric<j Theo 
ddll» Slalom Spedale '<i;z.' (Ter. 
minino, : 6/3) ;!««'Coppa ' Città di 
Foligno » slalom gigante: q̂  • z. 
(Forca Canapine 13/3) ;t '« '{'re 
Giorni del Terminillo » discesa: e 
slalom q.n; -(Terminillo 22-24/3); 
«-Coppa Moscardi » . e <! Trofeo 
delle Aquile >:slàloTO e'glé- (Cam­
ino •Imperatorè:,2fe'27/3)i,:::g; 

' PBQGRAMMIC '•»! ÀFRÌÉB . 
Gite sciistiche.'J-rrii-à- itrBve^gata 
del Gran. Sàsàp dall'Albergo" di 
Campo Imperatore n Pletraca-
mela avrà luogo 11 3 corr, , j : 

La sciistica al Monte Greco si 
svolgerà il 10 aprile con partenza 
da Roma il giorno precedente 
alle ore 18,26. , ,, 

Nel giorni-54 e '25 ;aprilé è ' i n 
programm»: li, sellstloa tal .iMonté 
Vèliaió con'..pernoitanién,to ài Rlf. 
'Sebastiani.-: ',--','- x^^^- '- -t 

Chiedere In sede 1 programmi 
dettagliati. - '"• .-...--.:-<• -.^.j":. -:• 

Gare di alta quota. •—,11 3 apri­
le lo Scì'Cal parteclperà.al «Tro­
feo- Angelo Vicentini »" classica 
scl-alpinistlca; organizzata al Ter­
minillo dall'A.NjA., e 11 10 aprile 
al « Trofeo Cesare Imperi » staf­
fetta alpina organizzata a Cam, 
pocatlno dallo S. C. Guarelno., 

Campionati sociali, —̂^ Si svol­
geranno a Campoeatlno ' domeni­
ca 1? m a g g i o * comprenderanno 
una gara , di .fondo ed,, .una .di 
slalom. ;'"- ' ' ' 

n • • : • ' 

SOCI BENEMERITI E SOSTE-
KITOBI . FTÌma> elenco: Bene­
meriti: dbtt. GtanflUppo DellI 
Santi; Ditta Banchetti Sport e 
Ditta Montanu?el Sport. Sosteni­
tori: Montenovi. Pietro, Milani 
Franco, Ussegllo Lorenzo, Dante.; 
Il Lillo, • D'Amore Antonio, Ba­
gagli Armando, Pettenatl Carlo, 
Nattlno Giampiero, Marcheglanl 
Annamaria, Fabbri Aldo e Fabrls 
Matteo. 

.Vita della Si A. tè 
lUO anni della S.O.S.A.T. 
. ' l - a sera del l .o marzo sdor^o, 
presso la sede de l la S.O.S.A.T. 
(Sezione Operaia della Società 
Alpinist i Tridentini) In' Trento 
è stato ce lebrato i l quaranten­
n io di fondazione del sodalizio. 

Ha tenuta il discorso c o m m e -
'mó'rativo 11 rag! Emil io Paro-
lari;'; particolarmente festeggia­
to- è stato il pr imo Presidente, 
cav. Nino Peterlongo. Era pre­
sente un folto s tuolo di autori­
tà,,, i l Consiglio dirett ivo e gran 
l'olla di soci. 

= A coronainento della ricor­
renza la S.O.S.A:T. costruirà 
ne l gruppo di Brenta, sulla nota 
v i a del le Bocchette , un sentiero 
che s i chiamerà « Sentiero So 
sat », del quale è progettista 
Giovanni Strobele e i cui lavori 
avranno inizio n o n appena se 
n e sarà andata la neve . 

In occasione de l quarantennio 
è stato anche edito un «Numero 
u n i c o » , in grande formato, in­
teressante per l a r v e s t e j e so -
prlattu'tfè il Contenuto. Qltré [a 
scritti' Celebranti l à r icorrenia 
e recanti i saluti del Pres idente 
del la S.A.T. avv. Giuseppe Ste-
feiielll" e- del iFres ldénte .ohófà-
rio del la Sosat, tìav. Nino Pe-
tei;longo, U j a g . Emiljlo Pprojafl 
•vi traccia una s intesi della ni i -
trità attività de l sodalizio in 
quest i primi 40 anni, i l lustrata 
d a • fotografie retrospett ive ' eHe 
h i n i i o sapore 'quasi storico; Pò i 
v i sono le << P a g i n e di' fami­
g l i a » , a cui hanno collaborato 
numeros i soci. N e cit iamo qual­
cuna: « G u i d o R e y , i l Trentino 
e la S o s a t » di Mario Agostini , 
«L'opera io a lp in i s ta» del d o t i 
Carlo Taeuber,: « A l p i n i s m o e 
l i b e r t à » di prof. Giovanni Eo 
rehzoni , « C'era u n a volta » di 
Mario Agostini , « Una sosatina 
e u n fiore » di Gigl io la Lunell i , 
« C a n t a il coro de i Sosat in i» di 
Guido Rey, « Il gruppo di B r e n ­
t a » dì G. Castelli , « N ò t t e a lpi ­
n a » di Eleonora Zucche l l i» , 
<-i Protezione d e l l a vege-tazione e 
de l la f lora» del prof. B e n e d e t ­
to Bonapace, « Protez ione de l la 
fauna - Difesa d e l paesagg io» 
de l dòtt. ' Gino Temasi , « La 
S O S A T a l l ' O N U » del prof. 
Ezio Mosna,; «L'a lp in is ta e la 
montagna » del prof. • Quintil io 
l 'al io, « M o n t e B r i o n e » di Car­
m e l a Avi , « U n a f iaba quasi v e -
ra:>i d i Luigi Fol^heraiter, «Ciò 
c h e è r imasto » d i Armando 
Aste , « I l b o s c o » de l d o t i , O t -
•torino Pedrini , « L à m e b a i t a » 
di, Giacomo Floriàni , « I l Coro 
del la Sosat » di Franco Sartori, 
« I l nuovo sent iero del le B o c ­
chette » di Giovanni Strobele, 
e cos ì via. N u m e r o s e e b e l l e 
fotografie anche a p ièna pagina 
Illustrano il testo. Particolare 
assolutamente inedi to : i fogl i 
recant i ,la pubbl ic i tà recano in 
cpntropagi'na sugges t ive foto­
grafie dei più maestos i paesag­
gi dolomitici . . ^,, 

• Da l complesso si ritrae la 
atmosfera pionierist ica d e g l i 
inizi della Sosat, de l travaglio, 
de l la fede; del l 'alto entusiasmo 
c h e circondarono la;,nascita,del 

' Sodal iz io ; . p e r • gl i - anziani sono 
p à g i n c d i . ricòrdi cari e.'di, or ­
gogl ioso compiac imento per il 

c a m m i n o - p e r c o r s o ; per i g iova­
n i esempio e inc i tamento a p r o ­
seguire sulle • o r m e dei padri. 

Commemorato Giulio Gabrielli 
' -Alla S.U.SrA.T.-;di Trento, i l 
14 marzo s i è svolta u n a com­
mossa • commemorazione , d e l 
compianto d o t t Giulio Gabrie l ­
li di Predazzo, che d e l l a 
S.U.S.A.T. era stato amato . € 
stimato Presidente. 

' ' La bel la figura del valoroso 
alpinista scomparso è stata r ie­
vocata dall 'accademico dottor 
Marco Franceschini , Pres idente 
del Fest ival internazionale film 
della montagna e del l 'esplora­
zione «Ci t tà di Trento» . ,, 

Soc. Àlp. 
FALC. 

Via DiscIpUni, 2 < 
AHLANO 

PRANZO UBI. QTIARANTEN-
KALE. — Ebbe luogo la sera del 
16 marzo u.s., al ristorante Tan- , 
talo, • presenti ottanta soci, • del 
quali dieci fondatori e diversi 
« benemeriti ». ,l,a manifestazione, 
della quale diamo la crpnaca In 

""altra p-arte del i lomale , ottèn­
ne pjeno successo;.dopo breyUpa. 
rol^ d i , 'circostanza. pronuijclata 
dal 'Presidente- Motta; 'si ebbero 
vari applauditi -Interventi. : -

PROSSIME GITE. — Dato l'ec-
cezionale innevamento di questo 
annU è stato deciso di rimandare 
a stagione più ' avanzata la gita 
sciistica a Cervinia In programma 
per 11 10 corr. , 

In luogo della stessa viene or. 
ganlzzata, sempre per 11 10 apri­
le p.v., una gita a Madonna d i ' 
Camplsllo, In autopullman, con ° 
la quota di L.„ 1.200 per j soci 
(L. 1.300 per I non soci). La par­
tenza è fissata da Piazza Firenze 
alle ore 4.30; Successivamente 11 
pullman passerà da piazza Pie . 
monte alle 4.35, da p.le Baracca 
alle 4.40, dalla ' piazzetta Palaz. 
zo Reale alle 4.50, dal p.le 5 Gior­
nale alle 4.55 e dal p.le Loreto 
alle 5. 

La gita a Cervinia viene riman­
data a data da destinarsi. • 

ACCANTONAMENTO SOCIALE 
A SOMIA. — Avrà luogo presso 
l'Albergo Alpenhof, dal 3 luglio 
al 28 agosto p. v. E' In prepara, 
zlone il programma dettagliato 
ed Illustrato,, che verrà spedito 
a tutti 1 SOCI. 

Fra gli escursionisti 
I CAMPIONATI SOCIALI DEL. 

LA S.E.S.A.T. .di Torino, svoltisi 
11 13 marzo scorso sulle nevi di 
Crlssolo, hanno dato 1 seguenti ri-
sultatl; Maschile: 1. Blardone 
Dante 1.21.5; 2. a pari merito Ba-
lossl Giorgio e Vlnardi Darlo 1.25; 
4. Cabas Luigi; 5. Barolo Flo-
rlndo; 6. Calano Franco e altri 
22. - Femminile: 1 Corlno Ro­
sanna; 2. Blardtonc Marlollna; 
3. Costamagna' Fernanda;' 4. Re-
staldl Ciarla; S. Colombo Luisa 
e altre 5. Gara « Lui e lei » : 1. 
Calano - Costamagna e altre 10 
coppie. 

SCI ed ACCESSORI 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, Via Durinl 3,1.701.044 

La Casa specialìzzafa 
" .in" CAUONI da,' SCI . 

BANCO AiVIBROSIANO 
Società per èzionl Fondata nei.1894 ,,^ : 

• ^Sede Sociale 8 Direzione Centrale In MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 2.000.000.000 

:;:: RISERVA ORDINARIA 1.1.100.000.000 
Bologna • Genova • Milano - Roma - Torino -Venezia 
Abblalegraue -(Alasiandria • Bergamo • Beiana • Caileggio • Como 

, Cencerezzo .«' Erba • Fine Mornaico • lecco • lulno • Marghera 
Meiiza • Pavia-• Piacenza • Seregno • Seveio • Varese. • Vigevano 

Banca agente della Banca d'Italia per II commercio del cambi 
e autorizzata a compiere le operazioni su titoli di debito pubblico 
Ogni opirazioit di buca, tamllo, mtrct borsa i dì ctidlto agrario d'iiitclilg 
Rilascio benestare per l ' importazione a l 'esportazione 

di'gradevolissimo sapore e del tutto Innocuo, 
aluta e sorregge l'organismo 
nella sua attività neuro-muscolare 

Laboratori Farmacoblologtci p | ) P ' M tpa Milano Corto Tlclntsa 89 

L 
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TT •U.UMTIMO MITO 

NON.la toiTante valanga, 
non la cieca e tumul-

.ftuosa scarica ,di pietre 
lungo la parete precipite, 
non il crollo pauroso dei 
seracchi l'ha spento; un'in­
sidia sottile lo ha colto nel 

• sonno che è diventato eterno. 
. • Quando Guido Rey appre­
se la morte ttagica di An-
toine Maqui'gnaz, scrisse: 

- - «Dopo Daniel,- Antoine;- un 
altro pezzo di roccia che si 
stacca dal 3 Cervino e scom­
pare,..». • •> '.-"•-

Io, di tanto ^ inferiore al 
grande poeta, quali parole 
posso, trovare di fronte alla 
repentina e, .luttuosa scom­
parsa di Luigi Carrel? Non 
soltanto un pezzo di roccia 

- si' è staccato" dal Cervino; 
l'intero monte a me sembra 
crollato, travolgendo e di­
struggendo ' l 'ù l t iniò mito' 
della conca divina e subli-

-Trine. Mai "più troverò pace.. 
: j lassù,' _ mancandomi l'amico 
,!,'-,fedélissi'mó~e.'càrò', accanto al-

quale ho trascorso le ore più 
.virili della vita, le ore indi-

, menticabili, le ore più veri- , 
tiere; la sua,dipartita 'chiude 
un'epoca e purtroppo là 
chiude irreparabilmente. 

Una simpatia misteriosa e 
profonda era,sorta fra noi 
due dopo r ascensione al 

• Cervino, anche se la guida 
esperta non ,,poteva essere 
entusiasta del suo occasio­
nale alpinista,, ricco di pas­
sione, ma povero di tecni-

• ca. La simpatia anno per 
anno si era tramutata in 
amicizia, poi in fraternità 
salda e compatta come bloc­
co di cemento. Sorprenden­
te era la coincidenza delle 
nostre idee. In quell'epoca 
la civiltà meccanica e citta­
dina aveva cominciato ad 
assalire, a corrodere, a cor­
rompere il vecchio Breuil 
per trasformarlo nell'attuale 
Cervinia, Noi àue resistava-

. mo affiancati e" se per forza 
di cose dovevamo cedere 
terreno materialmente, non 
ammainavamo uno solo dei 
nostri vessilli ideali. 

Arretrando passo a passo 
ci trovammo • racchiusi ed 
isolati nella fortificazione di 
Avouil. Un'arcana forza pro­
manava dai modesti e in 
parte' diroccati ' casolari. Su 
una parete appariva anco­
ra (oggi non c'è più), cor­
rosa e scolorita, la meridia­
na che era serv;ita all'osser­
vatorio astronomico di for­
tuna i'nstallatiicyeialj canonico 
Carré! per le^rftCTche scien-
tifichei dell'ingi > Giordano; 

\ da A,vouil avevano ( preso 
' l'àvyie6!.yerso "'ili. Cervino i; 
iTOolteplici tentatavi del « ber-f ' 
* sagliei^è^ », 'éónt^ieso ' l'ultimò i 

del tràgico lùglio 1865, quan­
do Carrel aveva necessità di 

i Sottrarsi alla tfóppo attenta 
osservazione "d^ "Whympéi:. 
EravàiWo due assediati, à r - ' 
roccati sull'ultimo snaltò, 
uno spalto abbastanza lon-

,tano dai flutti che ormai 
• lambivano e §pmmergevano 
.l ' intera fortètóa, tanto da 
poterci. illudere d i restarne 

, non tocchi. '• 
; Quest 'ultimo',torrione è 
bra caduto, ' essendo scom­
parso colui .che lo custodi­
va con fiera, indipendenza. 
Lassù trascorreva l'esistenza 
di Luigi e di Hehriette, sua 
moglie, con i due piccoli 
Leonardo è Gabriella. La 
giovane Maria",'"'sorella di 
JHenriette, faceva parte del-
la famiglia vivendo con lo­
ro. Quale catena ininterrot­
ta di sventure! Maria è sposa 
da poco quando -il marito 
parte militare per la Russia 
e più nulla si sa di lui. La 
guerra è cessata ed un mor­
bo < repentino stronca Hen-
riétte. 1 dolori ji'cuori nobi­
li li eleva: Matìa sa che una 
casa senza là-"'regìa della 
donna è una nave senza t i ­
mone, perciò 'si stringe alla 
famiglia elettiva, raddoppia 
il suo affetto verso i ragaz­
zi che ha veduto nascere, si 
sostituisce alla defunta nel 
prendersi cura del • rifugio 
Carrel », modesto e acco­
gliente per gli alpinisti non 
ammalatti di snobismo e non. 
ammaliati dalle luci sfolgo- >• 
ranti a Cervinia. , •••--"' 

Poi Gabriella si,è sposata; 
nell'autunno 1959 anche Leo­
nardo prende moglie e se ne " 
Va.' Maria — ha ormai pà- , 
recchi capelli grigi -^ con­
sidera ultimato il sub^ com­
pito di sacrificio; trascorre­
rà l'inverno prossimo nella 
sua casetta a 'Valtornenche. 
Poi muta pensiero e rimane 
ad Avouil, mancandole il 
cuore di lasciare Luigi com­
pletamente solo. Questa de­
cisione le costerà la vita. 

Nei rifugi si dorme nel­
lo stesso anibiente,, anche 
per motivi di riscaldamento. 
Quella sera fatale ella, an­
data a coricarsi àlsolito per 
prima, ha acceso la stufetta 
a gas che, per un guasto 
improvviso, funziona imper­
fettamente. Luigi ritarda e 
quando sopraggiungé respi­

ra le inodore esalazioni mor­
tali che già inquinano la 
piccola stanza e gli provoca­
no un certo stordimento.' Si 
corica e il veleno agisce 
progressivamente anche, su 
di lui. A un certo punto av­
verte un malessere, si alza, 
mette i in Ordine le-coperte 
tirandole sul cuscino, cerca 
di avviarsi alla finestra, ma 
le forze gli mancano, crolla 
in ginocchio e perde i sensi. 
In^un altro letto giace Ma­
ria, supina e composta: non 
un movimento nel trapasso 
dalla vita alla morte. 

Non so davvero se e quan­
do potrò rimettere piede las­
sù;, un mondo di inquieti 
fantasmi si agiterebbe da­
vanti al,mio sguardo. Chi è 
— :se non. Luigi — quell'alta 
figùi-a, 'd^l passo felpato e 
morbido,-occupato or in una 
oi; ii^ altra faccenda? Eccolo 
fontaniere;intenta,a, dlspot-j ' 
re "i 'tubi destinati a --portar i 
ac^uS --daHa ff e'sca-'Wi'geriJ '•* 
tè • all'internò ' della! bàita; 
eccolo muratore intento a: 
riparare il tetto p ,un muro 
resi')perlcolan.ti: da.lla bufe-: 
ra; eccolo , carpentiere "per 
costruire quel ponte rudi­
mentale e massiccio che da 
anni sopravvive, alle piène 
del torreente e consente il 
transito anche e pesanti au­
tocarri; eccolo davanti ai 
fornelli in atto di prepara- • 
re le specialità valdostane 
richieste dagli ospiti. E sem­
pre quella dolcezza nello ; 
sguardo e nella parola che 
tii faceano comprendere di 
aver di fronte un animo rio-
bile e signorile; una dolcez­
za tanto serena da esser r i - ' 
masta ferina nel sorriso del­
le labbra anche sé suggel­
late dalla morte. Sorride : 
Luigi : sulle piccole e inùtili 
malignità umane,- chieV Io 
hanno talvolta sfiorato nel 
passato p che potranno sor-
gere in occasione della sua 
scomparsa. 

Né avrei sollievo alzando 
lo sguardo verso la purità 
delle vette. Chi è — se non 
Luigi — colui che gradina, 
calmo ed impassibile, sulla 
parete della De Amicis, sot­
to la minaccia incombente 
della scarica che puntual­
mente spazzerà le rocce non 
appena la cordata avrà su­
perato il mal passo? Chi è 
— se non Luigi — intento 

ad aprire una scala sulla 
impossibile parete glaciale 
della Cors e di lui si vedono 
soltanto i • talloni sporgeire 
ed il movimento per salire 
da, ,un gradino .all'altro è 
lentissimo, che non si riesce 
a piegare il-ginocchio per 
la -verticalità del pendìo? ' 
Chi è — se non Luigi — co­
lui che, agile ed elastico, su­
pera con elegante volteggio 
i più ardui passaggi di roc­
cia? 

E chi è — se non la • zia 
Maria » — quella figurina 
snella, nero-yestita, con i 
capelli-ricciuti allentati alle 
tempie, ' il viso dalla pelle : 
rude e color mattone, la vo­
ce ròca e talvolta voluta-! 
mente bisbetica soltanto per 
dissimulare le debolezze del 
cuore troppo aperto ad ogni 
impulso d'affetto? 

Luigi: non conobbi mai 
altri disinteressato al pari 
di lui, non andava certo in 
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Luigi Carrel con la figlia e Maria Pession (abito nero) 

montagia « per mercede », il 
compenso non ' lo interessa­
va. Ndn- è a" dire se di que­
sta sua • ingenuità » non ab­
biano approflt.ìtato, ma egli 
non .se riè: Trammaricava. 
Quanti alpinisti gli debbono 
la vita? Nessuno ha tenuto 
il conto, neppUr lui: consi­
derava d'aver': compiuto un 
dovere salv'àridò gente sco­
nosciuta. Tanta e-sincera 
simpatia egli- sap'eva desta­
re, da ricevere accoglienze 
festosissimei;.anche se ritor­
nava in una;valle a distanza, 
di anni ed ^hni. 
. Quale profondità e qua­
le aristocrazìa, di sentinieriti 
racchiudevàyiil suo cuòre 
semplice è"iJuro! E quale' 
guida formidàbile! Poco lo 
attraevano' tó' vie corisuetè, 
ma bastava-, proporgli l'ine­
dito e, subita *il suo òcchio 
scEUtava, algaffî ltezze »,(, .con 
assoluta .ipreójsione,; vedeva! 
il cammino-';da -percorrere. ; 
Quanti \ ì ̂ ivaòcl^if',,abbiamo ' 
trascorri: <uriltì ' nel) silenzio 
cosmico dell^alta montagna? 
Pur ik raggomitolato' nelhs 
posizioni più-scomode ed im-. 
pensate, il sonno del giusto 
scendeva su- di lui còme' si 
fosse trovato nel suo lètto. 
A tenerlo speglio ci voleva 
una buriana infernale sul 
tipo di quella che nel cuor 
della notte « capitò addos­
so al ritorno dalla Punta 
Maquignaz; allora trovò la 
parola scherzosa atta a cal­
mare le' atisie di tutti e 
mentre -le scariche cadènti 
entro il canalone Rey tuo­
navano più sinistre e più 
paurose per 1 lampi e per 
la fitta grandmata, afferma­
va ilare: « Ecco, udite, que­
sti sono i minatori romàni, 
che tornano ^ dal lavoro » ! 

Allo spigolo nord del 
Crozzon di Brenta l'impre­
visto bivacco gli fece bat­
tere i denti per l'insufficien­
te equipaggio ed 10, più co­
perto, mi strinsi a lui per 
comunicargli un pò.' del mio 
calore. Quando al mattino, 
raggiunta la vetta, tirammo 
fuori dai sacchi 1 ben scarsi 
rimasugli (un uovo ed una 
pèsca sciroppata), perchè io 
potessi rifocillarmi se ne 
privò, rimanendo a digiuno 
fino al pomeriggio. 

Per un certo periodo sem­
brò aver deposto corda e pic­

cozza ed aver chiuso la sua 
carriera di guida. Ma qual­
che anno fa, "quando senti 
che io e suo tìglio Leonar­
do parlavamo"* di una nuo­
va via sul versante svizzero, 
immediatamente chiese di 
venire con nòi^ e conducem­
mo a termine là stupenda sa­
lita dal ghiacciaio di Tief-
matten su per un inesplo­
rato sperone " e scoprimmo 
l'esistenza di una inosser­
vata punta che egli, con ani­
mo squisito e gentile, volle 
battezzare Maria Cristina^ 
dedicandola a mia moglie. 

Oltre a questa (ultima 
della serie) il suo nome è 
legato alle vie:nuove da lui 
aperte alla Lioy,,alla Pun-i 
ta Cors, alla Punta Sella (da \ 
Valpelline), alla Punta Bian­
ca, alla Punta Maquignaz, 
ad altre nel gruppo del Gran 

prana"^ ripetizione--della» De '• 
Anaicis al Cervino. A segui- i 
to-ìdel -tragìccfiineideritei che 
aveva tra voltò il Cretiér con 
i suoi compagni, primi sa-
litori, questa presta si pre­
sentava in ' quel momento 
affatto sconosciuta nel t rat- ' 
to finale. Anche la prima 
traversata sciistica del Ces­
sa de Fort da Cignana a Tor-
gnon è stata guidata da lui. 

Luigi ha tenuto alto il no­
me dei Carrel, e si è rial­
lacciato alla - tradizione del 
« bersagliere». La morte in­
sidiosa (e, per fortuna, in­
dolore) lo ha colpito a t ra­
dimento proprio in quei mo­
desti casolari che erano stati 
il retaggio — misero econo­
micamente, superbo ed in­
commensurabile idealmente 
— del suo grande trisavolo. 
' La sua bara è stata por­

tata a spalla dalle guide, 
presenti anche quelle in rap­
presentanza di tutte le altri 
convalli. L'intero paese, fa­
cendo ala al mesto corteo 
mentre rintoccavano le cam­
pane ed il sole rompendo le 
nubi era venuto a porgere 
l'estremo saluto, ha dato una 
palese . "dimostrazione d'af­
fetto verso questo grande 
figlio della valle che aveva 
raggiunto altezze inusitate 
non solo sui suoi monti, ma 
anche nel campo delle virtù 
civiche e morali. 

Francesco Cavàzzani 

UN G R A N D E AMANTE 
D E L L A MONTAGNA 

Gamillo Giussani 
to che l'alpinishio «addestra a 
una più sicura padronanza delle 
proprie forzet educa ad un più 
consapevole senso di coraggio e 
di fierezza > ; che all'alpinismo 
< spetta il vanto di associare a 
questa benefica funzione una ef-

11 lutto per la scomparsa del- Acacia educatrice dell'intelletto e 
l'aw. Camillo Giussani ha dura, del cuore>; che «lo spirito di 
mente colpito il mondo alpinisti­
co. Oltre chea-vvocato;: sommo, 
umanista, letterato, Giussani era 
anche alpinista. Fin oltre i 70 
aveva superato i 4000, e alla so­
glia degli 80 faceva ancora lun­
ghissime camminate irà i 2 e i 
3(l0p. Amico fraterno .'di .Guido 
Rey e del' Dùca degli' Abruzzi, 
conosceva tutte le pieghe del Cer­
vino e tutti î  colossi delle Alpi. 
. Eri| soprattutto un. grande 
amante della, montagn»,^f,proprip 
alla consuetudine della montagna 
attingeva.il miglior tonico per la 
sua tempra di eccezionale orga­
nizzatore del lavoro e di uomo 
saggio per eccellenza. 

colui che giunge al bello della 
montagna con uno sforzo di ener-
gie e di volontà —'• ad astra per 
aspera — acquista veramente una 
singolare ricchezza di vivace e 
profonda sensibilità, che gli ri­
vela bellezze attese e note »'. 

Sono tutte parole sue, che di­
mostrano quat^to egli fosse .pro­
fondamente convinto che spirito; 
intelletto e cuore vengono strapr-
dinaUamente potenziati dal culto 
della montagna^ E spirito, intel­
letto e cuore,-in'aWnbniea-'per­
fetta collaborazione, costituivano 
in Giussani i propulsori instan­
cabili di questa sua attività fer­
vida e sapiente che in tutti i 
campi ai quali- si .dedicò diede 

ìÉgli stesso, infatti,!aveva scrii-1frutti universalmente apprezzati 

Le prove sulle corde 
erano in uso dal 1924 

Nel numero 5 dello • Scar­
pone » ho letto l'articolo: «Le 
Corde d'alpinismo alla Com­
missione Intemazionale ». 

A proposito di Quonto è 
affermato in tale articolo, 
senza discutere la paternità 
dell'ingegnoso dtsposiftco del 
compianto prof. Podero per 
le prove di strappo delle cor­
de di montagna, faccio os­
servare che tale ingegnoso 
sistema di collaudo delle cor­
de, congiunto ad altre prove, 
è in uso presso gli stabilimen­
ti militari italiani sin dal 
1924. 

Infatti, in tale anno il MI 
nistero della Guerra stabilì 
che le corde di canapa per le 
truppe di montagna fossero 
sottoposte, prima dell'accetta­
zione, alle seguenti prove: 

a) prova tecnica al dina­
mometro: Za 

trazione della corda mm. 12 
provata allo stato naturale su 
una lunghezza libera di cen­
timetri 36 fra le morse del 
dinamometro, sarà di 1500 
chilogrammi con tolleranza 
del 5% e l'allungamento alla 
rottura non dovrà essere in­
feriore al 20% e non supe­
riore al 30%. 

b) prova empirica di ca­
duta e strappo: la corda do­
vrà resistere allo strappo 
provocato da un corpo iner­
te del peso di kg. 75 caden­
do da un'altezza di m. 10. 

La lunghezza del tratto di 
corda compreso tra il punto 
di distacco dal tondone ed il 
punto di attacco libero al sac­
co sarà di m. 10, La prova 
dovrà essere eseguita lascian­
do cadere il sacco dall'altez 
za del tondone senza impri 

La frana del Chécrtìujt 
11.26 marzo scorso, esatta­

mente alle 13.10, un'enorme fra. 
na si è staccata da quota-2000 
della parete sud del Chetif," ab­
battendosi -sul Pian Chécrouit 
(m. 1697). Circa diecimila me­
tri cubi d-roccia, su un fronte 
di trenta metri, sono precipitati 
a valle con un boato pauroso, 
spazzando ogni cosa e facendo 
volare in aria, come fuscelli, un 
grandissimo numero di piange 
di alto fusto. . , , , j 

Una villetta prefabbricata, 'i 
un piano, appartenente al conte 
Lora Totino, sulle pendici del 
Piano, è stata spazzata via com­
pletamente e sbriciolata. Enor­
mi massi, uno dei quali del pe­
so di almeno cinque tonnellate, 
hanno investito -la stazione di 
partenza della funi-vìa che por­
ta al Colle Chécrouit (1976 m,). 
La funi-via era in movimento e 
cinque cabine erano • in linea, 
con a bordo una decina di scia­
tori. 

I massi èadutl stilla stazio­
ne hanno distrutto completa­
mente la scalétta d'accesso al 
piano di partenza delle i cabine 
e l'angolo destro dello stabile 
danneggiando l'itnpianto - della 
funivia :e bloccandone ' i l t ìun-ì 
zionamento. • Fortunatamente ili 
quel momento non v'erano per-« 
sone nella stazione di parten­
za. Le cabine in movimento 
hanno subito un forte scossone 
e si sono arrestate; 1 passeg­

geri sono' stati''fatti scendere 
con funi e con.scale, / \ 

Per le riparazioni^ alle opere 
murarie ed agli impianti, la 
funivia rimarrà lerma una cin­
quantina di giórni, I danni si 
aggirano sui venti milioni, 

L'impro-wlsa .frana è stata 
provocata da infiltrazioni di ac­
qua piovana aggravate dal di­
sgelo e, forse, dàlia scossa di 
terremoto di due notti prima. 

. ' ' • ^ - ^ i . . — ' • - ^ i m a , - — : . . I I I , 

La Valanga 
del Gran ^Paradiso 
Una grande valanga si è stac­

cata nel parco del Gran Para­
diso, il 25 marzo scorso, sep­
pellendo un'intera frazione, per 
fortuna attualmente disabitata. 
La massa di neve, di alcune de­
cine di migliaia di metri cubi, 
si . è abbattuta sulla frazione 
Orveilla di 'Valsavaranche; bai­
te e capanne di caccia sono sta­
te completamente sepólte e al­
dine seriamente danneggiate. 
Tra l'altro, ha subito gra-vi dan­
ni là'palazzina di caccia fatta 
costruire nel secolo scorso da 
•Vittorio,; Emanuele II, semìdi-
strutta da una valanga nel 1900 
e successivamente ricostruita. 

LE H.AX.G;Mqtìamnt'annì 
mergli alcuna spinta. Il ton-

resistenza alla \ done dovrà essere ad un'al­
tezza dal suolo di almeno 14 
o 15 metri. 

Oltre queste prove, le corde 
da montagna dell'Esercito ita­
liano sono munite di un filo'o nella fatica. Eravamo pavidi, 
di controlla aggiunto a uno o temerari: e la montagna ci ha 

Il "5 • maric^=1920,- nella^'sèd^è 
del Circolo §. Alessandro di 
Milano, con l'approvazione 
dello statuto «ociale e con l a 
elezione del primo Consiglio 
nasceva la-. Società alpinisti­
ca F.A.L,C,, sigle del motto 
« Ferant Alpes L a e t i t i a m 
Cordibus », 

L'appello lanciato dai pro­
motori si rivolgeva < a quan­
ti considerano la montagna 
fattore di elevazione spiri­
tuale oltreché di migliora­
mento fisico» e si proponeva 
di fare in modo « che i nostri 
giovani compagni abbandoni­
no gli.ozi e i divertimenti fri­
voli e malsani dei ritrovi cit­
tadini, per temprare i mu­
scoli e i nervi al vento delle 
creste ». Inoltre — e questo 
costituiva il carattere pecu­
liare della nuova società che 
altrimenti non avrebbe avu­
to ragione di esistere, dato 
che vi erano già il Club Al­
pino,e altre associazioni con 

iòfe ài qufeto 'particolare, 
occorre inquadrarlo nel tem­
po e nelle circostanze, per­
chè oggi si pfeò dire che ogni 
organizzatore di gite cerca, 
nei limiti delle possibilità, di 
consentire ài partecijjante 
l'adempimento del precetto 
festivo, ma ^allora le cose 
erano ben diverse,., 

All'appellofrisposero i pr i­
mi 121 soci, i'C[uali iniziarono 
subito un'attività intensa con 
mezzi molto- limitati, che 
hanno il sapóre di tempi or­
mai lontani.fGitesuUè P re ­
alpi in treno 'e. poi con lunghe 
camminate (jad esempio.alla 
Grona, per ] raggiungere la 
quale occorrevano tm giorno 
e mezzo!), le'4endopoli ul tra­
economiche con tende milita­
ri e servizi logistici assoluta­
mente primitivi: dalla prima 
all'azzurro lago di Motta alla 
Valsavarancli,e, alle Dolomi­
ti, e via via lungo tutto l'ar­
co alpino, ^ lina quindicina 

un po' 'difficile,, come del re­
sto per altre società alpini­
stiche ed escursionistiche, so­
prattutto per lo sviluppo del­
la motorizzazione, che rende 
Un po' superflua l'organizza­
zione collettiva. Ma la nota 
spirituale non manca mai: 
la più recente manifestazione 
è stata l'inaugurazione nei 
pressi del Rifugio "Varrone, 
di un crocifisso ricavato dal­
la tomba dei soci Castelli e 
Sgarbi, a loro ricordo. \ 

Attualmente i soci sono 
poco più di 300, ma quello 
che si é perduto in quantità 
si é acquistato in affiatamen­
to e in uno spirito di amici­
zia che raramente si riscontra 
in altre associazioni, 

A festeggiare il compimento 
del quarantennio, la FA.L.C-
ha chiamato a festoso raduno 
conviviale i propri soci, la se­

s imi l i—lo statuto aggiunge-1 fino al 1935._:Nel .1921 sorse 
va: t...in omaggio ài princtptj ' '1 • Gruppo ;'Skyatori », con 
cristiani professati dai soci, 
curerà che in' ogni gita si os­
servi il precetto religioso ». 

Per ben Comprender e,il va-

Le guide,alpinistiche 
Come un,orario delle ferrovie? 

le prime dsercitazioni sui 
campi sempre delle Prealpi, 
quando v'erq;neve abbastan­
za; si dava, inizio a una Jjella 

e ammirati. Sia che egli eserci­
tasse il difficile ministero della 
toga, sia che presiedesse alle sor. 
ti di poderosi organismi del mon­
do econon^ico e finanziario, sia 
che spiegasse la sua squisita ve­
na oratoria nelle materie e nello 
circostanze più svariate, sia che 
si concedesse alle naturali incli­
nazioni letterarie traducendo ma. 
gistralmente Tacito, Giovenale, 
Orazio, Lucrezio, Seneca, Cice­
rone, le sue caratteristiche doti 
di chiarezza, di Coerenza, di sem. 
plicità, di nobiltà, di scrupolo, 
di sommo equilibrio, rifulgevano 
sempre tutte, nella medesima in­
tensità e nelle medesime ben do* 
jate proporzioni. 

Spirito intelletto e cuore, di 
natura elettissima, raffinati e vi. 
vifìcati attraverso il cult» n del 
bello e del buono severamente 
e assiduamèrifà' esercitali; con­
trollavano ogni sua manifestazio­
ne, determinando un fascino ir­
resistibile che convinceva e con­
quistava chiunque, in ogni cam­
po e in ogni occasione. 

Di uomini come Camillo Gius-
sani non ce n'è più, ne a Milano 
né in Italia, o ce n'è tanti che 
le dita di una mano son troppe 
per contarli: così è stato detto 
da un personaggio illustre in una 
commemorazione dello Scompar­
so. E' vero» verissimo: ed è con 
un certo orgoglio che su queste 
colonne possiamo proclamare che 
l'Alpinismo ,e l'amore per la 
montagna figurano in prima linea 
— per dichiarazione dello stesso 
Giussani — fra gli strumenti che 
hanno forgiato la sua tempra ec­
cezionale, mantenendola inalte­
rata fino alla soglia della morte. 

Caro, indimenticabile Amico, 
quante volte ci hai commossi 
esaltando con la Tua pacata e 
calda eloquenza il culto della 
montagna, che «fa più bella la 
vita e più degno il viverla, per­
chè più la si ama quando si è 
lottato per difenderla, e più essa 
ci è preziosa quando la si è in­
gemmata con le proprie mani di 
un'ora di bellezza e di gioia » ! 

Noi che abbiamo avuto il pri­
vilegio di esserTi al fianco e di 
godere i tesori della Tua impa­
reggiabile sapienza di vita, ono­
riamo la Tua memoria additando 
a chi ci segue nel cammino ver­
so l'alto il Tuo esempio fulgi­
dissimo e i Tuoi insuperati mes­
saggi. 

«Eravamo impazienti: e la 
montagna ci ha educati nella 
lunga sopportazione nel disagio 

Dopo che il. socio Graziano 
Pastore ebbe letto una sua 
gustosa poesia in dialetto me­
neghino, ispirata alle prime 
Tendopoli e un'altra dedicata 
alla Madonna del 'Varrone, 
prendeva la parola Mons. En­
rico Cattaneo per un'appassio­
nata perorazione, nella quale 
riaffermava i concetti spiri­
tuali, religiosi e morali che 
hanno sempre ispirato l'azione 
della r.A.L.C., sia nei tempi 
duri dei primi anni come ne­
gli attuali, nei quali non esi­
ste piti il clima severo che 
permetta quella forte spiri­
tualità animante i fondatori. 
Il discorso, che ha trascinato 
l'uditorio per la convinzione e 
la foga con cui è stato pronun­
ciato, terminava con un inno 
all'amicizia che lega tutti 1 soci 
della F,A.L.C. nell'amore ver­
so Dio e la montagna e susci­
tava una vera ovazione. 

Interprete della commozio­
ne dei fondatori presenti uno 
di questi, il sig, Aristide Gan 

dei lignoli. Tale filo deve es 
sere della stessa qaulità de­
gli altri, ma di diverso colore 
e del titolo il più sottile pos­
sibile. Quando durante l'uso 
si nota la rottura di detto fi­
lo-spia, la corda deve essere 
dichiarata fuori uso. 

Quanto sopra ho ritenuto 
di esporre per dovere di 
obiettit;ttà. Forse superfluo 
aggiungere che anche nell'E­
sercito Italiano sono da tem­
po in esperimento nuowi t i ­
pi di corda confezionati con 
le nuove fibre sintetiche e 
in particolare quelli in per-
lon. 

Gen, Giuseppe Inaudi 
Comandante della Brigata 

Alpina « Tridentina • 

ra del 16 marzo scorso in unldini, chiedeva la reiscrizìone 
ristorante del centro. Ben 80 alla società come socio ordina 
erano i presenti e tra essi die­
ci dei superstiti soci fondatori; 
inoltre gli ex Presidenti della 
Società, decorati da apposito 
distintivo d'oro. . La riunione 
era onorata dalla presenza del 
'Vice-presidente generale del 
C.A.I. cav, Elvpzio Bozzoli Pa-

'T^^.t.'^'? P^«"f^^ '''' ^ ^ c c H ^ l ^ è ' ^ u ^ r X i ^ 

CAPAHNA GNIFETTI (m.3647).iurMonleRo» 
La Sezione CAI "Varallo avverte che la Capanna sarà 

aperta, con servizio d'alberghetto, per le prossime feste 
di Pasqua, dal 20 giugno al 15 settembre p, v. e quando, 
per soggiorni prolungati e comitive numerose, ne sia 
informato il Custode Enrico Chiara, Capoguida, Alagna 
Sesia CVercelU). 

Diversamente l'accesso al rifiigio è liberò nei 2 locali 
pianterreno adibiti a cucina e dormitorio, fomiti di for­
nello a gas e stufa a legna (per la quale occorre provve­
dersi' del combustibile). 

La salita alla « Gnifetti », via Alagna-Col d'Olen-ghiac-
ciaio d'Indren,. è facilitata da una corda fissa sullo Stol-
lemberg. ' ' ''' 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al CAI di Varallo 
Sesia. 

P e n a s s e la guida aIpJniiHrty!S'cirè)',"eÉa^taf:(Basta-,pensa-
stica debba;avere per lo rne^.fce alla:vajcift...6lass'e,lai vario 
no l'esattBBza ' dì un orario stato'd'animo e capacità dèi' 
delle ferrovie. Non basta co- primi salitori). , 

•̂  In •quanto >al modo di SCTÌ-
vère-.lajjgùiaa e valutare ;;le 
dimcoltai?é evidente si debba 
trarre i migliori insegnamen­
ti da autori di guide già stam­
pate, aggiungendo relazioni 
tecniche, particolareggiate, 
mettendo in ^evidenza punti 
raranifesti^ di orientamento. 
diflScpltà rìella scalata ad 'ogni 
trattò, 'dislivello e lunghezza, 
qualità della roccia, via per 
sfuggire al maltempo, rico­
veri e grotte eventualmente 
utili, e la via normalmente 
seguita nella discesa, descrit­
ta nel senso stesso. Prima 
della^ relazione tecnica, sulle 
notizie generali della scalata, 
specie per le vie più difHci-
li, sarà bene paragonarle con 
salite di eguali difficoltà in 
altri gruppi. Magnifici poi so­
no i grafici delle vie con l'iti­
nerario suddiviso in tratti con 
relativa difficoltà e chiodi esi­
stenti. 

Mi si dirà che tale lavoro è 
un'autopia, ma penso che la 
soluzione stia nel trovare l'al­
pinista o gli alpinisti che già 
hanno svolto maggior nume­
ro di scalate nel gruppo in 
questione e ne vengano pre­
ventivamente incaricati dal 
CA.I, 

vie .debbono essere salite, mi­
surate, valutate e descritte 
con coscienza. Naturaln^ente 
per sveltire ia le lavoip è 
bene che l'alpinista, il co­
mitato o' la cordata incaricata 
conosca già per attività p r e ­
cedente il gruppo in .que­
stione, t. ; ' -

E' certo che finché ci si 
varrà dell'opera dì alpinisti 
che già in partenza si pro­
pongono di trascrivere le re­
lazioni tecniche stese dai ,ya-
ri primi salitori la guida non 

; 'Mi;,si ,di;'àjehé.''.c^nsiiralT-' 
r^ », ,9osi ,'tu1;te, le ,YÌ^J itolga 
il. riaittòre; déli'impriVistò -e 
dell'avventura all'alpinista: 
verissimo, ma con quanta 
maggior sicurezza e fiducia ci 
si accingerebbe ad una scala­
ta! E quale forza di animo 
rimarrebbe.nel cuore dell'al­
pinista colto su una parete 
da Un temporale o da una 
tormenta: il libro che tiene 
nel sacco gli,dice chiaramen­
te che gli mancano, suppo­
niamo, 220 -metri alla vetta 
e che se attraversa 50 metri 
sotto quello spuntone giallo 
trova una grotta ove poter 
bivaccare, r 

Un'opera cosi seria poi sa­
rebbe una base definitiva ed 
essenziale per. un'eventuale 
altra edizione: basterebbe ag­
giungere 'le "ultime nuove vie 
aperte nel gruppo. Alle Forze 
Armate stesse dovrebbe intei 
ressare.la stesura di tali gui­
de alpinistiche; esse coUabo-
rebbero certo alla spesa ed al 
lavoro degli alpinisti incari­
cati. /•, '_ ; .'' ' •• • 

La base df tutto è la r ipe­
tizione di ogni via, non per 
mettere in dubbio relazioni 
tecniche scritte da valenti 
scalatori, ma perchè la guida 
abbia un concetto unitario ed 
unico. 
Gabriele Franceschini 
G.I.S.M. - Guida alpina 

a quell'epoca, faceva testo. 
Ma la. F.AJL.C. estende il 

proprio campo d'azione nella 
zona vicino a.!Milano, per cui 
sorge una prima sezione a 

socio della F.A.L.C, del rag, 
Carlo Castoldi in rappresentan. 
za della Sezione di Milano del 
CA.I. (di cui la F.A.L.C. è an­
che Sottosezione), dal cav. Ce 

Monza, seguita da quelle di!^^if ^fj^: Presidente onorario 
r-ii.ccoU^ co^ r?„..i„ iv;rj della sottosezione : G.A.M., di Glassano, Saranno, Gorla Mi­
nore, Castell'anza,, Sesto San 
Giovanni, ecc.: in tutto una 
quindicina fino .al 1935. Di 
queste "'soltanto qUellé ' d i 
Monza* è Sesto rimangono 
tuttora. -)-:il, - •.::.:: , - | 

Ma sarebbe- tròppo lungo 
rievocare tutte le:tappe liete 
e purtroppo anche quelle tri­
sti della vita ^di questi primi 
40 anni della F.A.L.C. Oltre 
agli attendamenti, alla r ivi­
sta, alle riuscitissime setti­
mane sciistiche, alle escursio­
ni turistiche, ai pellegrinaggi 
ai campi di Ijattaglia, all'or-

Mons. Enrico Cattaneo, uno de 
gli animatori della società, di 
cui è socio da 39 anni, e altre 
personalità dell'ambiente alpi­
nistico milanese. ' ••/! ' 

Il Presidente in carica della 
F.A.L.C, Aldo Motta, dopo aver 
presentato e fatto" distribuire à 
tutti gli intervenuti il -«Nume­
ro unico " edito in occasione 
del quarantennio, pubblicazio­
ne elegante ed accurata .-con 
bella copertina a colori delle 
Torri del Vajolet, che oltre a 
illustrare la vita del -quaran­
tennio, ha interessanti scritti di 
carattere generale corredati dà 
suggestive nitide fotografie, e 
ringraziato i convenuti e in 

detto, per chi la .sappia ascol­
tare, che la paura non va igno­
rata, ma vinta, che il coraggio 
non va sperperato nel vano e 
nel troppo, ma spesso con ocu­
lata misura e controllato con vi­
gilante prudenza. Eravamo facil­
mente egoisti: e la montagna ci 
Ila appreso a mortificare cotesto 
egoismo in un tacito patto di 
vicendevole aiuto, un tacito pat­
to che diventa lassù (ed è questa 
la sua trionfante aflermazione) 
un moto naturale dell'animo, 
uno spontaneo soccorritore ». 

Alfredo Amman 

N.B. • Le frasi tra virgolette 
sono riportate dal libro « Chiac­
chiere di un alpinista» di C. 
Giussani, Ed. Ceschina 1951. 

rio e ringraziava Mons. Catta­
neo delle parole che gli aveva­
no toccato il cuore. 
1 . G i p a s 

Cominciano le disgrazie 

Caduta 
dalla Cermenaii 

La ventunenne Anna Mainetti 
di Mandello Lario, il 20 marzo 
scorso durante tm'escursiorie in 
Grignetta è precipitata per cau­
se non precisate dalla facile 
Cresta Cermehatì nel sottostan­
te Canale Calmi. La poveretta, 
soccorsa da una squadra di 

Ragni» dèr C.A.I. drLecco, 
decedeva in , seguito- alle rgra-
vissime ferite riportate. 

ganizzazione dì un gruppo;modo speciale i soci fondatori. 
fotografico, è da ricordare 
una salita notturna al Rese­
gone nel primo decennale 
della società con ben 121 par­
tecipanti; E soprattutto, il 1" 
settembre 1930, il ricevimen­
to di una commissione della 
F.A.L.C. da par te di Pio XI, 
il Papa alpinista, socio ono­
rario della stessa, cui viene 
offerta una pergamena e una 
medaglia d'oro a ricordo del­
la ricorrenza. 

Poi Llli accantonamenti al 
posto delle tendopoli, l'inter­
ruzione dell 'ult ima guerra, 
la ripresa che fu una vera 
« esplosione » di vitalità. In­
fine nel 1949 l'inaugurazione 
del rifugio al Pizzo Varrone, 
cui seguiva t re anni dopo la 
cappellina della «Madonna 
del Var rone . , a riaffermare 
la spiritualità che sta alla 
base -del sodalizio. 

Nell'ultimo decennio, la vi­
ta della FALC sì fece via via 

fatti segno a calorosi applausi, 
ha constatato con soddisfazione 
come lo spirito dell'amicizia 
si sia conservato intatto in se­
no alla società, secondo 1 de­
sideri dei suoi promotori, fra 
i quali il collega Mario Luigi 
Fletta, assente per impegni 
professionali, aveva mandato 
una calorosa adesione alla fe­
sta. Formulava infine il voto 
che fra i giovani possano sor 
gere degni continuatori per 
portare il nome della F.A.L.C. 
sempre più W alto anche spi­
ritualmente e moralmente. 

Elvezio Bozzoli ha recato il 
saluto, l'adesione e l'augurin 
della presidenM generale del 
CA.I. rivolgendo un grato pen­
siero a tutti i Presidenti, dal 
primo all'ultimo e ai collabo­
ratori loro, per quanto hanno 
fatto per la vita sociale. 11 
dott. Castoldi ringraziava T di­
rigenti per l'invito fatto alla 
Sezione di Milano, compiacen­
dosi di ritrovarsi fra tanti ami­
ci con cui aveva compiuto le 
prime ascesKlnni di un certo 
impegno. ; 

...prenotatevi 
in tempo! 

Vacanze di PÀSQUA a 

SESTRIERE 
Tutti i percorsi di disce­
sa innevatissimi 

Sole e neve: primaverili 

RIFUGIO {n^f 2025) 

CAI-yGEt-IIEIIIiii 

In memoria 
di Andrea Filippi 

La mattina del 29 marzo scor­
so nella chiesa di S. Tommaso 
a Torino è stata celebrata una 
Messa di suffragio in memoria 
del giovane Andrea Filippi, fiel 
primo anniversario della sua 
tragica scomparsa. 

Sulla cresta del Furggen, a 
pochi metri dalla stazione d'ar­
rivo della funivia, è stata posta 
una croce con targa recante la 
seguente dedica: « Qui, nel can­
dore di soffice neve, la giovane 
vita di Andrea Filippi, alptoista 
puro, in un crollo travolgente 
trovò l'agguato della «bella 
morte ». 29 marzo 1959-Pasqua ». 

V C A I . LODI ^ " 

SOGGIORNO ESTIVO 1960 • " 

a ALAGNA VALSESIA 
Metri 1200 - Ai piedi del MONTE ROSA 
TURNI SETTIMANALI 
DA L. 11.000 A L. 13.000 
IN MODERNO CONFORTEVOLE ALBERGO 

= Acqua corrente 
^ calda é fredda 
= in tutte le camere 
S Bar - Televisione 

PROGRAMMI DETTAGLIATI A RICHIESTA 
C.A.I. - LODI . Corso Vittorio Emanuele 21 

SCUOLA NAZIONALE Di A l P i m N O « G . PRIAROLO-
C.À.I. SEZ. DI VERONA 

SCUOLA ALPINISTICA - T . PIAZ> 
C.A.I. SEZ, DI FIRENZE 

CORSO DI ALTA MONTAGNA 
diroHo e tenuto da ISTRUnORI NAZIONALI del C. A. I. al 

RIFUGIO MARINELLI • BOMBARDIERI al BERNINA (m. 1813} 
DAL 24 AL 31 LUGLIO 1960 

INFORMAZIONI E ISCRfZIONI PRESSO LE SCUOLE: « T. PIAZ» - BORGO 
SS. APOSTOLI 29 - FIRENZE - « G. PRIAROLO» - V. S. COSIMO 6 • VERONA 

L 
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t O SCTfRPONE 

C i J ; SEZIONE B[ MiLMO 
• e siue Sot tosez ioni 

Il nuovo Presidente 
E' stato eletto a Presidente 

della nostra Sezione l'ing. 
Gianfranco Casati Brioschi, 
appassionato socio alpinista-
sciatore. 

Da giovane, con -la S.U.C. 
A.I., vinse alcune delle pri­
me gare sciistiche; fu pionie­
ra dello sci alpinistico e del­
le scalate senza guida. In se­
guito, nelle due guerre mon­
diali, ju ufficiale di artiglie­
ria di montagna, raggiungen­
do il arado di tenente colon­
nello; è pluridecorato al va­
lore. • 

Ha percorro le Alpi nei 
due versanti e da anni, è 
Ispettore del Rifugio Canzia-
ni, che riordinò a sue spese. 
Conosce tutti i Rifugi della 
Sezione e quasi tutti quelli 
del CA.I. Istituì"Uri'"fpndo 
che assicura 300.000 lire an­
nue a favore delle vecchie 
Guide. 

Anziano, è sempre sciato­
re e alpinista attivo e spesso 
partecipe delle nostre gite so­
ciali. . : . • • . , I 

La sua opera per la Sezio­
ne sarà certamente entusia­
stica, fattiva ed equilibrata, 
insieme ai valenti collabora­
tori del Consìglio sezionale 
che hanno dato così genero­
sa prova da molti anni. 

Egli sarà coadiuvato dal 
Vicepresidente rag. Luigi Lu­
ciani, attualmente in carica. 

Succede all'avv. Adrio Ca­
sati che per sei anni ha gui­
dato la Sezione con caldo en­
tusiasmo, lasciando una si­
tuazione ottima di opere 
compiute, sana di bilancio e 
con buone riserve per ulte­
riori lavori. 

L'ing. Gianfranco Casati 
Brioschi, nell'assumere la ca­
rica presidenziale ha reso vi­
sita di omaggio al Presidente 
uscente e e gli ha esternato 
a nome dei Soci tutta la sua 
gratitudine per l'opera svolta. 

La concordia dimostratasi 
nella elezione, che è risultata 
plebiscitaria, ha per l'ing. G. 
F. Casati Brioschi un grande 
valore morale. 

Con il nuovo Presidente 
entrano a far parte del Con­
siglio i signori I g i n o Z o j a , 
già Vicepresidente sezionale, 
il col. F e l i c e Boffa , il dott. 
C a r l o C a s t o l d i , i signori L u i ­
g i C o s t a n t i n i , G i a n n i M a g g i 
e l'avv. G u i d o N i z a r d o . 

A Revisori .dei Conti ven­
nero eletti t Soci avv. G i o -
v a n B a t t i s t a M a n z o n i , rag. 
A n g e l o S e n i g a e rag. F e d e ­
r i c o T a m b o r i n i . 

Io S e n i g a e rag. F e d e r i c o 
T a m b o r i n i . . . . 

D E L E G A T I A L L A S E D E 
C E N T R A L E : a w . A l f r e d o 
A m m a n , d r . G u i d o B e r t a r e l -
l i , g e n . G i u s e p p e Biffi , d r . 
G i o r g i o C a r a t t o n i , a v v . A d r i o 
C a s a t i , D a u r o C o n t i n i , dr^ 
L e o n a r d o D e M i n e r b i , dr^ 
M a r i o G a n d i n i , d r . G i o r g i o 
G u a l c o , d r . A l e s s a n d r o G u a ­
s t i , i n g . N o r b e r t o L e v i z z a n i , 
^•ag. L u i g i L u c i o n i , i n g . A n ­
g e l o M a e s t r i , a v v . G i o y a n 
B a t t i s t a M a n z o n i , a v v . A n g e ­
lo M a s s i m i n i , ^ a g . P i e t r o M e -
c i a n i , d r . P i e t r o M o m b e l l i , 
a v v . C a r l o M o n t a n a r i , r a g . 
G i o r g i o M u r a r i , d r . S t e f a n o 
P a n z a n i , r a g . G i u s e p p e P e r e -
g o e I g i n o Z o j a . i 

Composizione 
del Consiglio 

I n s e g u i t o a l r i s u l t a t o d e l l e 
e l e z i o n i p a r z i a l i ^ i l C o n s i g l i o 
s e z i o n a l e p e r l ' a n n o 1960 r i ­
m a n e c o s ì f o r m a t o : 

P R E S I D E N T E : i n g . G i a n 
F r a n c o C a s a t i B r i o s c h i . 

V I C E P R E S I D E N T E : r a g . 
L u i g i L u c i o n i . 

C O N S I G L I E R I : co l . F e l i c e 
Bof fa , d r . G i o r g i o C a r a t t o n i , 
d r . C a r l o C a s t o l d i , r a g . V i r ­
g i n i o C i t t a d i n i , L u i g i C o s t a n ­
t i n i , i n g . G i u s e p p e G a l l e t t i , 
d r . M a r i o G a n d i n i , i n g . C a r l o 
G i o n g o , i n g . N o r b e r t o L e v i z ­
z a n i , i n g . A n g e l o M a e s t r i , 
G i a n n i M a g g i , d o t t . P i e t r o 
M o m b e l l i , a v v . G u i d o N i ­
z a r d o , d r . S t e f a n o P a n z a n i , 
d o t t . G i u s e p p e P a v a n , r a g . 
G i u s e p p e P c r e g o , M a r i o Z a n -
zi e I g i n o Z o j a . 

R E V I S O R I : a v v i G i o v a n 
B a t t i s t a M a n z o n i , r a g . A n g e -

Saluto in Provincia 
del P'resicfénte avv. Adrio Casati 

I l n o s t r o P r e s i d e n t e u s c e n ­
t e a v v j A d r i o C a s a t i h a d e s i ­
d e r a t o s a l u t a r e i s u o i c o l l a ­
b o r a t o r i ' d i C o n s i g l i o . c h e c o n 
l u i J h a n n o g u i d a t o l e =sorti 
d e l l a S e z i o n e ' ' n e l ' p e r i o d o ' 
d e l l a s u a P r e s i d e n z a , r i u n e n ­
d o l i a P a l a z z o I s i m b a r d i . 

E r a n o p r e s e n t i a l v e r m o u t h 
d ' o n o r e i V i c e p r e s i d e n t i e i 
C o n s i g l i e r i c h e d a l 1954 a l 
1959 s i s o n o a v v i c e n d a t i a l 
t i m o n e s e z i o n a l e . 

L ' a v v . C a s a t i h a g u i d a t o 
c o n l a s u a s q u i s i t a e s i g n o ­
r i l e o s p i t a l i t à l a n u m e r o s a 
« c o m i t i v a > i n u n a v i s i t a a l ­
l e m a g n i f i c h e s a l e n e l l a s e d e 
d e l l a P r o v i n c i a , p o i , a l v e r -
m o u t , h a p r e s o l a p a r o l a e 
d o p o a v e r r i n g r a z i a t o t u t t i 1 
s u o i v a l e n t i c o l l a b o r a t o r i , h a 
i n n e g g i a t o a l l a f o r t u n a d e l l a 
S e z i o n e , a s s i c u r a n d o l a s u a 
c o n t i n u a a t t e n z i o n e a i n o s t r i 
p r o b l e m i e a s s i c u r a n d o i l s u o 
i n t e r e s s a m e n t o p e r s o n a l e a f ­
finchè e n t i e s o c i e t à m i l a n e s i 
p r e n d a n o a c u o r e l ' a t t i v i t à 
cos ì b e n e m e r i t a d e l n o s t r o 
S o d a l i z i o . 

E s p r i m e n d o i s e n t i m e n t i 
a f f e t t u o s i d i t u t t i i p r e s e n t i , 
h a r i s p o s t o l ' a v v . A l f r e d o 
A m m a n c o n l a s u a a f f ab i l e 
a r g u z i a , r i c o r d a n d o e s o t t o ­
l i n e a n d o i m o m e n t i p i ù i n t e ­
r e s s a n t i d e l l a s u a P r e s i d e n z a 
e l e s u e v i t t o r i e o t t e n u t e 
s e m p r e c o n q u e l l a « m o r b i d a 
t e n a c i a », c o m e f e l i c e m e n t e 
h a d e f i n i t o l a l i n e a d i c o n ­
d o t t a c h e s e m p r e h a g u i d a t o 
l e a z i o n i d e l n o s t r o P r e s i d e n ­
t e C a s a t i . • 

Anche dal « Notiziario » de­
sideriamo esprimere a nome 
di tutti i soci e di tutti gli 
alpinisti milanesi, la nostra 
viva gratitudine all'avvocato 
Adrio Casati per la sua ap­
passionata opera, svolta nei 
sei anni della sua Presidenza 
a favore della Sezione di Mi­
lano, che è sempre fra le pri­
me nel nostro Sodalizio ad 
affrontare ogni difficoltà in, 
favore non solo dei propri 
Soci, ma di tutti gli alpinisti. 

Proiezioni in sede 
Martedì 12 aprile alle 

ore 31.15 il socio Gio­
vanni Pallaroni proiet­
terà alcune diapositive 
a colori di montagna e 
di fiori alpini. 

Al socio, appassiona­
to di fotografìa alpina, 
inviamo fin d'ora ì no­
stri cordiali ringrazia­
menti. 

Ingresso gratuito ai 
nostri soci. 

APERTURA RIFUGI 
stagione primaverile 

A n c h e q u e s t ' a n n o la Sez ione d i M i l a n o , o n d e f a v o r i r e -
lo s c i - a l p i n i s m o , lia p r e s o i n e c e s s a r i a c c o r d i con i C u s t o d i 
p e r u n ' a p e r t u r a dei suoi R i fug i n e i p e r i o d o d a l l ' I m a r z o ai 
p r i m i d i m a g g i o . 

S i a m o p e r t a n t o l i e t i d i i n f o r m a r n e gli sc ia to r i ' a lp in i s t i , - ) 
i n v i t a n d o l i p a r t i c o l a r m e n t e a f r e q u e n t a r e i l P a r a d i s o d e l l o - ; 
sci , c o m e è n o t o r i a m e n t e c h i a m a t a la z o n a O r t l e s - C e -
v e d a l e . 

Z O N A O R T L E S - C E V E D A L E ' 

Rifugio P l z z l n l 
A p e r t u r a d a l 6 m a r z o ' a l ^ . Z , i^q^gaift,,.,, 
Accesso : d a - B o r m i o - S . C a t e r i n a V a l f u r v a »«>!>.( 
C u s t o d e : F i l i p p o C o m p a g n o n i - t e i . d a Mi l ano 0342 -
95.513. ' , . , - , , , ' ' ' • 

Rifugio B r a n c a -i ., , . _ 
A p e r t u r a da l 6 m a r z o a l ; 2 m a g g i a •,,•.>•.• 
Accesso : d a B o r m i o - S . C a t e r i n a V a l f u r v a i 
C u s t o d e : F e l i c e A l b e r t i - t e i . da M i l a n o 0342/95.501. 

Rifugio C a s a t i 1 
A p e r t u r a d a l l ' I m a r z o a l 2 m a g g i o 
Accesso : d a B o r m i o - S . C a t e r i n a V a l f u r v a ' 
C u s t o d e : S e v e r i n o C o m p a g n o n i - t e l e f o n o d a M i l a n o r 
0342/95.507. 

Rifugio N i n o Cors i t 
A p e r t u r a d a l l ' I m a r z o a l 2 m a g g i o - , , 
Acces so : d a C o l d r a n o - V a l M a r t e l l o 
C u s t o d e : C a r l o H a f e l e - t e i . 92 So lda . 

Rifugio C i t t à d i M i l a n o 
A p e r t u r a da l 6 m a r z o a l 2 m a g g i o 
APCG^SO* del ^olciH 
C u s t o d e : E r m a n n o . P e r t o U i - t e i . 92 d i S o l d a . 

Rifugio S e r r i s t o r l 
A p e r t u r a da l 6 m a r z o al 2 m a g g i o 
Accesso : d a Solda , 
C u s t o d e : O t t o n e R a i n s t a d l e r - So lda . 

Z O N A G H I G N E 

Rifug io L u i g i B r i o s c h i 
A p e r t o t u t t o l ' anno • 
Acces so : d a P a s t u r o e da l Col le d i Bal l s io 
C u s t o d e : L u i g i T o l o m e i - P a s t u r o . 

Z O N A B E R N I N A 
Rifugio F.Ul Zo ja 

A p e r t u r a a r i c h i e s t a s a b a t o e d o m e n i c a da l 6 m a r z o 
a l 2 m a g g i o , , , . » 
Accesso : d a L a n z a d a - C a m p o F r a n s c i a ( s t r a d a a p e r t a ) 
C u s t o d e : P e p p i n o M i t t a - S o n d r i o , v i a D e S i m o n l , ; 

• n. 27-.B. •• • ' •• - - , 
Ri fug io R o b e r t o B l g n a m l 

A p e r t u r a a r i c h i e s t a s a b a t o e d o m e n i c a d a l 6 m a r z o 
al 2 m a g g i o , ^ , 
Accesso : d a L a n z a d a - C a m p o F r a n s c i a ( s t r a d a a p e r t a ) 
C u s t o d e : I s acco D a l l ' A v o - T o r r e S . M a r i a . 

PinURE 
DI AITA MONTAfiNA 

di Paolo Punzo 
Mostra in Sede, via 

Silvio Pellico 6, dal 2 ài 
20.màggio.,, , /.. • , 

Questa Mostra è par- r 
ticolarmente dedicata ai 
Soci e gli amici alpini^ 
sti, che da molti anni 
conoscono la fama di 
Piinzo, pittore dì mon-: 
tagna e alpinista. 
, La ; J^ogtra rimarrà ' 
aperta &al 2 al 20 mag­
gio, isecondo l'orario di 
apertura della Sede. 

; V " ' l a scomparsa ; •; 
di Paolo ÀmoBèo - ' 

I l 20 m a r z o è m o r t o 11 n o s t r o 
c a r i s s i m o Socio d r . P a o l o A m e ­
deo . ' L a not iz ia d e l l a s u a ' fine, 
n o n eli ' è g i u n t a i m p r o v v i s a ; 
p u r t r o p p o i suol amic i s a p e v a ­
n o c h e d a t e m p o u n m a l e i n e ­
s o r a b i l e n e m i n a v a l a for t i s s i ­
m a fibra. 

Q u e s t a d o l o r o s a p a r t e n z a l a ­
scia u n a m a r o r i m p i a n t o n e i 
suol a m i c i e f ra t u t t i q u a n t i lo 
conoscevano . P a o l o A m e d e o e r a 
p r o f o n d a m e n t e s t i m a t o p e r l a 
d i r i t t u r a de l c a r a t t e r e , p e r l a 
t e n a c i a , p e r i l g r a n d e a m o r e 
p e r l a m o n t a g n a . 

Per" d i v e r s i a n n i è s t a to C o n ­
s ig l i e re de l l a n o s t r a Sez ione , 
I s p e t t o r e de l l a C a p a n n a R o s a l ­
b a d a v e c c h i a d a t a e h a c u r a t o 
con ' p a s s i o n e la c o s t r u z i o n e de l 
n u o v o R i f u g i o R o s a l b a : e r a 
P r e s i d e n t e de l l a C o m m i s s i o n e 
p e r i l Soccorso a l p i n o e co l l a ­
b o r a t o r e i n a l t r e a t t i v i t à sez io ­
na l i . ' 

A i ' f u n e r a l i e r a n o p r e s e n t i 
m o l t i s s i m i amic i d i m o n t a g n a , 
n u m e r o s i Cons ig l i e r i de l l a S e ­
z ione con i l P r e s i d e n t e a - w o -

cato. A d r i o C a s a t i e 11 Vice P r e ­
s iden t e L u i g i Luc ion i , 11 v i ce -
P r e s i d e n t e d e l l a Sede C e n t r a ­
l e cav. E lvez io Bozzoli P a r a s a c -
chl con i l D i r e t t o r e do t t . A l d o 
Q u a r a n t a e a l t r i Cons ig l ie r i 
cen t r a l i . I l cons ig l i e re dot t . M a ­
r io G a n d i n i h a po r t a to , con 
commosse p a r o l e , l ' e s t r emo sa ­
lu to de l l a Sez ione , degli ' a m ' c i 
a lp in i s t i e d e l l a sede c e n t r a l e . 

-Alla . mog l i e , ,• c h e lo, h a a m o ­
r o s a m e n t e e c o r a g g i o s a m e n t e 
assist i to d u r a n t e la l u n g a m a ­
lat t ia , a i suo l figli che Egl i a d o ­
rava , l ' e sp re s s ione del l 'a f fe t tuo­
so co rdog l io e de l r i m p i a n t o 
de l la Sez ione . 

' Archìvio folografìco- ' 
. Mentre stiamo, , prèndendo gli 

accordi per riorganizzare questa 
nòstra att ività, un tempo cosi 
preziosa per chi studiava itine­
rari o gite In montagna, un dono 
gentile d e giunto dal slg. Boi-
ter che, esaudendo un desiderio 
espresso dal sodio Cesare Poggio, 
recentemetìte scomparso, ha con­
segnato alla nos t ra Sezione '20 al­
bum di fotografie .alpine, eseguite 
dal compianto Socio,, che fu eme­
rito fotografo ed apapsslonato al­
pinista. Al signor Boiler, i nostri 
r ingraz iament i .ed un .pensiero re­
verente, a l ; sòcio ;̂  scomparso. 

'. ' ' " - ' • " , ' • ' — : . • — ' , 

Soci benemeriti 
L'appello lanciato su « Lo Scar-

pones iLda l .-nostro. «iNatale'iiAl-fp.-,( 
p i n o * ha^avutiditoiion-'esttoW*- -•' 

••Ringraziamo Vivamente 1 ;SòcI 
che h^pnp,,;més$p.,',a..'disposizione 
sci, e mater ia le , sciistico per 1 ra­
gazzi , delle nos t re vallate alpine. 

I Soci benemeri t i sono : inge­
gner Carlo Braghler l , Eugenio Ca-
nepari , Werner Dietrich, ed Et­
tore,, Maestr i r . . i ;: = ..,-

« SCODINZOLO » - Questo c la­
mai vecchio film, sempre nuovo 
per 1. numerosi soci sciatori ap­
passionati del la , nuòva tecnica 
austriaca, è s ta to ancóra proiet­
tato con successo '• nella sala S. Fe­
dele il 14 marzo . Il maestro Carlo 
AJolfl della F.I .S.I . , ' con quella 
competenza e passione a tu t t i ben 
nota, ha spiegato e commentato 1 
vari movimenti e le caratterist i­
che part icolari della nuova tecni­
ca. La lezione è stata cosi evi­
dente che mol t i spettatori sono 
usciti felici e con la ferma con­
vinzione di aver imparato la nuo­
va tecnica l 

SERATE IN SEDE - Ringrazia­
mo vivamente 1 soci della Sotto­
sezione C.G.E. Franco Musazzl e 
D'ante Merllnl per le belle diapo­
sitive a colon proiet tate in Sede 
la sera d i mar ted ì 15 marzo. Bel­
le visioni e ot t imi controluce di 
montagne della Val .Malenco, Val 
Formazza e delle Dolomiti. Ap­
plausi niunerosl, anche a scena 
aperta. 

S. U.G. A. I-Milano 
Scuola naz. d'alta montagna ^'Parravicmi" 

C o n t i n u a n o l e i s c r i z ion i al 
C O R S O PRIIWAVERILE D I 
A R R A M P I C A T A S U R O C C I A 
c h e v e r r à svo l to su l l e g u g l i e 
d e l l a « G r i g n e t t a » e c o m p l e t a ­
to, c o n d i z i o n i a m b i e n t a l i p e r ­
m e t t e n d o , d a a r r a m p i c a t e su l 
g r a n i t o d e l l a V a l M a s i n o . 

Q u o t a : L . 4.000 soci C.A.I., 
L. 5.000 n o n soci . C o m p r e n d e : 
i s t r u z i o n e t ecn ica , u so di m a t e ­
r i a l e d i d a t t i c o ( c o r d e , m o s c h e t ­
ton i , ecc.) e d u n m a n u a l e e d i ­
to a c u r a de l la C o m m i s s i o n e 
n a z i o n a l e scuo le d i a lp in i smo . 

G l i a l l i e v i sl^ d o v r a n n o p r e ­
s e n t a r e a l l e ' r è i i t t i i p r a t i c h e 
con l ' a d a t t o e q u i p a g g i a m e n t o 
i n d i v i d u a l e ( p a n t a l o n i d a r o c ­
cia, s c a r p o n i c o n suola V i -
b r a m , m a g l i o n e , g i acca a v e n ­
to, occh ia l i d a so le , g u a n t i , p i ­
la e l e t t r i c a , m e t r i 4 d i c o r d i n o 
d a m i l l i m e t r i 8 d i d i a m e t r o , u n 
m o s c h e t t o n e ) . I n o c c a s i o n e d e l ­
ia p r i m a l e z i o n e t e o r i c a (5 
a p r i l e ) v e r r a n n o f o m i t i u l t e ­
r i o r i cons ig l i e p r e c i s a z i o n i . 

S i i n f o r m a c h e gli a l l i ev i 
d o v r a n n o e s se r e p r e s e n t i a i 
Ri fug i la : s e r a p r e c e d e n t e la 
l e z i o n e p r a t i c a . 

I l p r o g r a m m a è i l s e g u e n t e : 
L e z i o n i t e o r i c h e : 

5 a p r i l e - T e c n i c a e d e q u i ­
p a g g i a m e n t o ( a c u r a d i R o ­
m a n o M e r e n d i ) ; 

12 a p r i l e - T e c n i c a d e l l ' a r r a m ­
p i c a t a s u r o c c i a ( i d e m ) i 

19 a p r i l e - T e c n i c a d e l l ' a r r a m ­
p i c a t a su r o c c i a ( i d e m ) ; 

26 a p r i l e - P r o n t o soccor so in 
m o n t a g n a (a c u r a d i Ez io 
P a n z e r i ) ; 

3 m a g g i o - T o p o g r a f i a ed 
o r i e n t a m e n t o (a c u r a di 
G u i d o G i o m m l ) ; 

10 m a g g i o - P r o n t o soccor so in 
m o n t a g n a (a c u r a d i Ez io 
P a n z e r i ) ; 

17 m a g g i o - N o z i o n i d i g e o l o ­
g ia d e l l a c a t e n a a l p i n a (a 
c u r a de l • prof . G i u s e p p e 
N a n g e r o n i ) ; 

24 m a g g i o - S t o r i a d e l l ' a l p i n i ­
s m o (a c u r a d i L o r e n z o M a -
r i m o n t i con la c o l l a b o r a ­
z i o n e d i . E u g e n i o L a z z e -

: . :>r in i ) .> 5 ' " . l ' i •i.f--'--. ;/!. 
A d e s t i n a r s i - C h i u s u r a d e l 

c o r s o ed e s a m i t e o r i c i . 
L e z i o n i p r a t i c h e : 
N e s o n o p r e v i s t e , se i . ' . r l spe t -

t i v a m è h t é ' a l l e Seguèn t i d a t e : 
24-25 apri le, '"r ' ' r ÌKigglò, 8 m a g - . 
gio, 15 m a g g i o , 22 m a g g i o e 
29 ' m a g g i o . . „ ,,. 

L e t e o r i c h e s a r a n n o t e n u t e 
n e l l a s e d e d e l l a S e z i o n e d i M i ­
l a n o , d e l C:A.I \ Q o p - i n i j i o . a l l e 
o r e 21.15 p r e c i s e . , . „ , , . „ 

L e I sc r i z ion i ; ' a c c o i t i f à g n a t e 
da l l a q u o t a , s i r i c e v o n o p r e s s o 
la S.U.C.A.L, v i a S. P e l l i c o 6, 
ogni m a r t e d ì e v e n e r d ì d a l l e 
o re 21 a l l e o r e ' 2 2 s ino a l l ' e -
s a u r i m e p t o de i p o s t i e c o m ­
p o r t a n o l ' i n t e g r a l e a c c e t t a z i o n e 
de l p r o g r a m m a ' è ' d e l r e g o l a ­
m e n t o d e l l a Scuo la . 

L 5.800 soci Sezione alpinismo. 
ECl; L. 6.300 npn soci. 

Post i l imitat i a 60; abbonamen. 
to sul mezzi m'eccanlcl locali per 
un giorno L. 1.350, per due giorni 
L. 2.500. Iscrizioni entro 11 6 corr. 

Sottosezione Comit 
SETTIMANE A C Ó R T I J T A . -r 

Nella corrente stagione, nonché in 
qulle estiva e . aulunnalo, si svol. 
geranno a Cor t ina d'Ampezzo del­
le «'Settimane » con base In un 
albergo dalla signorile ospitalità. 
Vi saranno tu rn i 4 ' 7 giorni di 
pensióne -completa; S divisi 'In due 
per iodi : dal 3 corrente al 24 lu­
glio e dal 21 agosto al 9 ottobre 
p. V. L,a re t t a è di L. 18 mila 
(pensione completa in camere a 
due letti , servizio, tasse e mance , 
per camere , singole supplemento 
di L. 3 mila per turno) . 

'V^iaggio a carico del partecipan­
t e ; qualora gli Iscritti del tu rno 
raggiungano 1 35, 11 costo dell'A.R. 
in pullman (comprèsa l a , secónda 
colazione nel l ' andata) ammonterà 
a 5 mila l ire. 

Iscrizioni presso Nino Sironl, 
accompagnate da un acconto di 5 
linila lire .'per persóna-turno.-

Sottosezione Pirelli 
A CERVINIA - Al 10 corr. vie­

ne post icipata la gita a Cervinia 
In calendario per U 3 corrente col 
seguente o ra r lo : ore 5.30 partenza 
in pu l lman dall'Arco'• della Pace, 
ore 9 arr ivo a Cervinia; partenza 
alle 17.30 e arrivo a MUan-o alle 
21 30 ' • 

(Juote: L. 800 dipendenti e fa­
miliari soci Bezlorie, 'L. ' 1200 Idem, 
non s o d i - sconti" eS abbonament i 
sulle funivie e sciovie. 

PASQUA A LIVIGNO. — Per I 
« pa t i t i » dello , scl-alplnlsmo vie. 
ne organizzata nel giorni dal . 16 
al 18 corr . un» gita a Llvlgno e 
nella sua splendida conca, donde 
è possibile raggiungere l 'Alpe 
Vago (m. 2007), l 'Ospizio del 
Bernina, 11 ' Ponte ,del .Gallo, il 
Passo -OSssana, 11* Monte ; della 
Neve, ecc. •'• 

P r o g r a m m a : 16 corr. , partenza 
alle o re 14 dal Centro Pirelli e 
arrivo a Llvigno al le 21; s ls te . 
mazlone in albergo e cena; 17, 
giornata a disposizione; 18, pa r . 
lenza d a Llvlgno alle o re 16, a r . 
rivo a Milano alle 22,30, Quote i 

Sottosezione G.A.M. 
• Assemblea dei soci 

ed elezioni 
Si è tenu ta i h ' s ede la sera del 

25 febbraio,' present i una ot tant i ­
na di soci circa. Ele t to Presidente 
dell 'Assemblea li d r . Piat t i , 1 con­
venuti hanno ascoltato le relazioni 
del .Presidente GÀM sull 'att ività 
1959 e del Revisori del conti. 

Pr ima di i l lustrare la ' relazione 
generale, vogliamo da queste r i­
ghe rendere grazie al Presidente 
Colzet che ha r e t t o con capaci tà e 
fortuna le sor t i del GAM nel 1959, 
all 'attivissimo Segretario Bolla, al 
Tesoriere Cambiaghl che nei mx)-
menti l iberi dall 'assIUante lavoro 
ha bene svolto le sue delicate fun­
zioni, al dr . P i a t t i prodigo d i con­
sigli, a B e v e r l n a e al "Vice Presi­
dente Fiorini. ' 

Il Presidente del GAM lia Innan-
izl tu t to I l lustrato 11 successo otte­
nuto dal nostro 'Gruppo nelle gite 
sociali alplnlstlsche, sci-alpinisti­
che e sciistiche che sono, con l'Ac­
cantonamento, il; cardine dèlia no­
stra attività.^ • • • 
, , ,La,Commissione Gite, di re t ta da 
Tornasi e. composta da BurchlellI, 
Archlnti, BambusI e Balzarl, ha 
bravamente por ta to a termine un 
calendario composto di 16 gite al­
pinistiche e ; sei-alpinistiche e' di 
.13 sciistiche,- Hanno ; partecipa­
to :; alle nos t re «gite 703 persone 
per.ila par te alpinistica-<medla 44 
per>;glta)r9e 712-<ì)é!r qileIla"&IISt!-
ca (media 55 per gi ta) . Sono stati 
raggiunti In gi ta .sociale sei «4 
mila » (AlJalInharn, Àlphubel. P.ta 
Gnifettl, Bernina, P . ta Giordani, 
P . ta Vincent), l e v e t t e del Gran 
Zebrìi, Presòlana, M." Canpervo ed 
al tre cime minóri , oltre, à molte 
gite ai rifugi o vette mancate per 
.cattivo tempo (Presanella, Cima 
Piazzi, ecc.). Da segnalare 11 par­
ticolare esito o t tenuto nella gita 
al Bernina, ove 27 persone hanno 
raggiunto la vet ta malgrado le no­
te difficoltà della via italiana. 

Un vivo successo ha pure otte­
nuto l 'Accantonamento G.A.M. a 
Courmayeur - Plànplncleux. La 
Commissione Accantonamento, di­
re t ta dal bravo Magret t i ed asse­
condata da Mazzolcnl, Pozzo, Be-
verina é Zanardi , ha predisposto 
un efficiente e piacevole soggior­
no nel XXXIV Accantonamento 
GAM, che ha lasciato in tu t t i 1 
frequentatori un pungente senso 
di nostalgia. Gli intraprendent i 
direttori di t u r n o Archlnti, Cam­
biaghl, Colzet, Mazzoleni, Ppten-
zanl Mariollna e Tornasi con li 
loro personale sacrificio hanno 
contribuito al successo dell'Accan­
tonamento, concretatosi con 150 
partecipanti , 255 turni settimana­
li e 1785 presenze giornaliere. La 
att ività alpinistica a Planpincieux 
è pure stata ' notevole ; sono state 
raggiunte le vet te del M. Bianco, 
CJrandes J6rasses; 'M. Dolent, Den­
te del Gigante ol t re a numerose 
vette minori , bivacchi e rifugi del­
la zona. 

La Commissione CHilturale diret­
ta da Fugge t t a e affiancata quan­
do necessario da altri consiglieri, 
ha organizzato divèrse serate cul­
turali e propagandistiche' per la 
montagna. Ricordiamo fra le ini­
ziative più bri l lant i , la serata di 
cori alpini col complesso ANA al 
Lieone >Cin .e l 'organizzazione dal 

riuscitissimo Natale alpino In Val­
le Spluga. 

Terminata l 'applaudi ta esposi­
zione del Presidente, ha preso la 
parola 11 Revisore Dr. Bonaluml, Il 
quale ha Illustrato efficacemente 
11 Bilancio sociale che chiude In 
at t ivo. 

Il Presidente dell'Assemblea ha 
quindi aperto . IJ- dibatt i to, ^splla 
relazloiie a t t ivi tà , soclalèj.isul bi­
lanciò e sulla voce « varie ». Dopo 
diversi intervent i 'd i sòci-e richie­
ste di chiarimenti, relazione e bi­
lancio sono stati approvat i a l l 'una­
nimità; ' . " . - . ' • ; • 

Si è quindi proceduto alla ele­
zione di 4 consiglieri in sostituzio­
ne di BurchlellI, Caiiibiaghi e Piat­
ti, scaduti , per compiuto triennio é 
di Tornasi, scaduto per sorteggio, 
tu t t i non rieleggibili per un anno. 

.Dopo la votazione sono risultati 
e le t t i ; Zanardi Lino, Manfredi A-
malla. Sana Tino e Rizzi Enrico, 
che • ent reranno al posto degli • u-
scenti.- • • - - > .f • 

Il Consiglio si è poi r iunito 11 
9"marzo per la designazione de l . 
le cariche sociali, che sono risul­
ta te cosi assegnate: Presidente 
G. Colzet; , Vice Presidente M. 
FUggetta; Segretario V. Bolla; 
Tesoriere A. Beverlna ;; ; Commis­
sione g i t e : diretta da Temasi e 
composta da A. Archlnti, U. Bal­
zarl, C. BambusI, G. BurchlellI, 
E, Rizzi,, E . Toinasi, L . Zanardi ; 
Commissione Accantonamento: di­
re t ta da, U. Magret t i . B. Mazzo-
leni, F . Pozzo ; Commissione Ma­
nifestazioni sociali: d i re t ta da M. 
Fugge t t a e composta d a G. Fio­
rini , M. Fugget ta , Amalia Man . 
fredl, T. Sana.' -, ;• ~ 

Sezione S.ÌE.MÌ 
. • • - • ; ' • ' , ' • ' - ' • * ' « ' -

Prossime gite 
• n c a l e n d a r i o ^ t e social i sc i i ­

s t i che p o r t a p e r l e p r o s s i m e s e t ­
t i m a n e le . s seguén t i , o l t r e a i 

C a m p i o n a t i social i e H a d u n o 
Sci S E M . a C e r v i n i a de l 3 c o r ­
r e n t e : 17-18 ( P a s q u a ) Delfitiato-
Barre dés E c r i n s ' ( d i r . R o b e r t o 
B e l l o n i ) ; 24-25 còfr . Saas Fee-
Alphiibel - Strahlhomo o Alla-
linhom (d i r . • R o b e r t o B e l l o n i ) . 

P e r m a g g i o r i • i n fo rmaz ion i è 
iscr iz ioni , r i vo lge r s i in . s e d e al 
d i r e t t o r e d i gi ta . .' 

PROSSIME GITB'L 9-10 attHé'i 
Pizzo Scalino - B i t Zoia. ;,— >Par^ 
l enza tda p-ta Reale o r e 13.,45,'.-ar* 
rivo a Campo Fransclà (m.lSOO) 
ore 18 circa; salita In ore-,1.30 
al Rif. Zola; m. 2021: .mines t ra , 
pernot tamento e p r ima .colazlonei. 
Domenica salita con sci al PIz . 
zo Scalino m. 3323, oreVS circa. 
Indi bellissima 'fllscesa,, sino a 
Campo Franscla. Partenza, ore 18, 
arr ivo a Milano ore 22." - Q u o t a 
(viaggio,; m ines t r a i pernot tamento 
e p r ima colazione) Sòci G.A.M. 
L. 2.10O, C A . I . L , 2.250; non so­
ci L 2500. Equipaggiamento alta 
montagna (corda/- pelli di foca, 
thermos e p l c c o ^ ) . rDIré t tor i : 
Aldo Archlnti 745.307 . Ugo Bal­
zarl 451.435. •"-• . -. ' 

A Interiaken 
e sulla Jungfrau 

Z4.25 APRILE : , INTEBLAKBN 
- KLEINE SCHEIDEGG - TBA-
VEBSATA JUNGEBAUJOCH - A. 
LETSCH . CAP. 'HOLLANDIA -
GOPPENSTEIN. ^ Spettacolosa 
BCl-alpinistlca, .sciistica e tur is t i , 
ca a prezzi part icolarmente con­
venienti sulla più a l t a ' ferrovia 
di Europa. i* • 

Programma det tagl ia to In sede. 
3 g r u p p i , SA - Scl-alplnlstlco -
T . Turist ico - s e - Sciistico. 

Ritrovo atr io Stàz. Centrale ore 
5.40 del 24 aprile, par tenza ore 
6.15 per Domodossola . B r i g a -
In te r iaken ; arrivo' ad Interiaken 
ore 11.20 - Pranzò in albergo. 

Gruppo SA: 24' ap r i l e : Salita 
alla Klelne Scheldegg In treno 
ore 12.50 e sciate sino alle 17.50. 
Indi in treno a l Jungfraujoch 
(m. 3454) con ' arrivò- al le 18.47. 
Sosta per vis ióne ' della parete 
Nord delI 'EIger é del Mare di 
Ghiacci. Gena, pernot tamento e 
pr ima colazione al Rifugio; Col­
le Jungfrau m. 3454. Domenica: 
partenza ore 7.30';' discesa bellis­
sima sul ghiaccialo dell 'Aletsch 
e sali ta In ore 2.30 a l la Cap, Hol-
landla (m. 3238). Da questo colle 
discesa per la valle di Uotschen 
sino a Bla t ten .m; • 1540. Indi In 
pullman a Gbppensteln ; - pa r t en . 
sa In t reno ore 19.47 e riunione 
a l l ' a l t ra comitiva; ar r ivo a Mila­
no ore 23.40.. . -'>;• 

'Gruppo T-1 ; 24? VlMta d i ' I n ­
teriaken e partenza in t reno ore 
16.32, arrivo" a J.ungfraujoch ore 
18.47 con l 'a l t ra comitiva; 'cena; 
pernot tamento e pr ima colazione 
nel Rif.-Albergo a m . 3454r ^ Do­
menica = 25: visita l a i Palazzo di 
Ghiaccio e gi ta e facoltativa con 
cani polar i ; "pa r t enza dal Colle 
ore 13.50; arr ivo: » Inter iaken 
ore 16.42. Partenza ore 17.44, a 
Goppensteln ore 19.47, arr ivo a 
Milano ore 23.40.••; : •' 

Gruppo T . 2 : 24: Visi ta ' ,ad In­
teriaken, céna, pernottàhiéhto' e 
pr ima colazione al l 'Hotel ' Harder 
Minerva di : Inter iaken, indicato 
per chi non può pe rno t t a re a 
m. 3400. I l 25 salita da Interia­
ken ore 8.15 ed arr ivo al Jong-
fraujoch ore 10.44. I n d i ' come 
gruppo T-1. , ,"•••. ;; •. . , 

Gruppo SC: 24: , 'Come gruppo 
SA - 25: partenza da Jungfrau-
joch ore 11.20, arr ivo a d Eigerg-
letscher ore 11.50, t e m p o ; libero 
sino alle 14.52. ondi come grùp, 
pò T-1. : ' 

Quote di partecipazione : Grup­
po SA e SC (con un giorno di 
pensione e viaggio); Soci G.A.M, 
L. 10.500; C A . I . L. 11.000; non 
soci L. 11.500. Gruppo T - l : (id 
c.s . ) : Soci C A M . L 13.000; C A . I 
L. 13.500; non soci L. 14.000. 
Gruppo X-2; ( I d . ' c . s . ) ; - S o c i G. 
A..M. L. 13.500; CA.I.- L . 14.000 
non soci L. 14.500,'; / • • -

Di re t to r i : Ermes;i"omàsi 342.356 
. Ugo Balzarl 45l".435. Equlpagr. 
glamento pesante per tu t t i con 
scarponi. Per g r u | i p o ' S A •;; pelli 
di foca. Iscr izioni ' In s e d e ' v i a C. 
G. Merlo 3 (tei. 799.178) al mar­
tedì e giovedì sera con. acconto 
di L . .3.0(X). I l saldo deve èssere 
versato entro la seira del 21 aprile 

SOMMA LOMBARDO 
I l 2 1 febbraio scòrso," sul campi 

di neve d i Valdo. Formazza, si 
è dlsputaita la gara sociale di di­
scesa controllata ; pe r l a «Coppa 
ci t tà d i Somma ». Ordine d ' a r r l . 
vo : 1. Burat t i Giovanni In l'4S"; 
2. Burat t i Franco'; 3. Bossi. Ca­
millo. - . ,,.'„ ., , 

GITA SCI-ALPINISTICA A L B I -
FTIGIO SOMMA. —, E ' in corso di 
organizzazione u n a g i ta sociale a 
carattere.scl-alplnlstlco du ran t e le 
festività' del 25 ,£ajrlle. i M e t a l l i 
rifugio,; del , Sabbftròe e., le i a l i t e 
all'ai P u n t a '-d'ArlSMa; a l la "Punta 
del Sabbione e «I—ghiaccialo del 
Grlés. Partenza da Somma saba­
to 23 apri le ore 13 con pullman 
di 24 , posti . DuOTate tu t to l 'In. 
verno, e Ano al 45' marzo scorso, 
s o n o ' c a d u t i 32 ltìigtri--,dl neve e 
sul planò di m l p ^ a z l o n e quoti, 
diana lo, strato, j ievosò, compatto 
raggiunge l 6 metfl . Il rif. « Som­
ma Lombardo » è completamente 
sotto la .leve. Emergono solo le 
due to r re t t e e ì j ' te t to , tenuto 
sempre sfom'oro ,clal for te vento 
fli t ramontana. ^1^' consigliabile 
salire al rifugio sólp. in gruppi 
organizzati * ben. equipaggiat i 
previo avviso e consenso del cu­
stode guida del CAI Rober to Zer-
tamna. . . , . 

FUNZIOJfAMENTO D E L E I F r -
CIO CON SERVIZIO D'AI-BEB-
GHETTO. — E' allo studio Tot 
ferta d i un valligiano pei la gè. 
st lone del rllugiostìal 15 luglio .9I 
15 set tembre. .••; , 

ASSEMBLEA OBDINARIA DEI 
SOCI. '— Nella pr ima quindicina 
di aiprlle si terrà l 'assemblea or­
dinarla . biennale p*r l a relazione 
del. Consiglio Dlrettlvn uscente e 
pe r l 'elezione del nuovo Consiglio 
e Presidenza della "Sezione per 11 
biennio 1960-61.' 

Pubblicazioni ricevute 
S u l l ' u l t i m o m i m e r ò d i M O N ­

T A N A ( g e n n a i o - f e b b r a i o 1960), 
r i v i s t a d e l C e n t r o E s c u r s i o n i ­
s ta d e C a t a l o g n a , ; v i è u n lun-i 
go a r t i c o l o di F r a n c i s c o C u r r i 
S e r r a s u l « G r a n S a s s o * d ' I t a ­
l ia , i l mass i cc io ; c h e u n .colpo 
di a u d a c i a r e se fa r t ioso» , cor ­
r e d a t o d a u n a m a p p a d e l l a zo­
n a e t r e b e l l e , fo togra f i e : di 
C a m p o I m p e r a t o r e , t d e l C ò r n o 
G r a n d e e de l C o m o P i c c o l o . 

Corso d'alpinismo 
r su gfìiàccio ; 

Al la m e t à de l c o r r e n t e m é s e , 
s econdo p r o g r a m m a c h e p r e c i ­
s e r e m o ne l pross in io n u m e r ò , 
i n i z i e r à i l Corso N d ' A l p i n i s m o 
p a r t i c o l a r m e n t e d e d i c a t o al 
ghiacc io . Vi s a r a n n o l ez ion i 
t e o r i c h e ; in.*sède e "prat iche ; in 
m o n t a g n a , ' con ; ; ; a l cune : asceri!-
s ioni f inal i d i ̂ par t icolare i n t é ­
ressa . . , ... ' ,'. ..• .... .'• '. .. 

. T u t t i possono i sc r ive r s i ; r l -
Vdlgersi. '-lfl ' 'setìe n e l l e ' ' 8 e r e ; - d i 
r iu i ib i iè- ' ( f r -à t tèEl i e ' V é h e r d l i : ' " 

'^rx rrnrrrr* » j J+*.' 

Le prove 
dei nostri •atleti 

• -Nel T r o f è o / » A s s o » di . ; fondo, 
svo l tos i a l l 'Apr ica : il 13 m a r z o 
scorso , c a t e g o r i a sei i iores , 1 n o ­
s t r i a t l e t i s i sono cosi c lass i f i ­
c a t i : , 27.0 Spartafeòi R o b e c c h i , 
28.0 Artui ro L à n z a , 34.0 G. P i e 
r o N e g r i , , 35.0 Li-vio B a t t i ; ju-
n i o r e s : ' 8;oì Maur i z io ' G a e t a n ì 
(1.0 de l m i l a n e s i ) , l l . o P i n o 
C o l o m b o (3.0 de l m i l a n e s i ) 
Ques t i r i s u l t a t i h a n n o p o r t a t o 
l o Sc i S.E.M. a l secondo p o s t o 
n e l l a classif ica de f in i t iva d i 
f o n d o d e i C a m p i o n a t i pro-vin-
eia l i , g r az i e a l l e r e g o l a r i p r o v e 
d e i s e n i o r e s e a que l l e ; e n t u s i a ­
s m a n t i d e g l i j u n i o r e s . 

'Ne l l e p r o v e - d i d i scésa d e i 
C a m p i o n a t i m i l anés i , d i s p u t a t i 
a B o r m i o i l 19 e 20; m a r z o , M a u 
r i z io G a e t a n i si è c lass i f icato 
12.0 n e l l o s l a lom g i g a n t e e ' 9 . 0 
i n q u e l l o spec ia l e p e r i s e n i o ­
r e s ; n e l l a ' s tessa ca t ego r i a , sla­
l o m g igan te , v i s o n a s ta t i -1 se­
g u e n t i a l t r i p i a z z a m e n t i : 22.o 
R o b e r t o Bonàzz i , .'29.0 R o b e r t o 
C a n t ù , 44.0 Cesa re B r a m a n i . 
N e g l i j u n i o r e s , s là lom g i g a n t e : 
4Ìo R e n a t o Guazzon l , 13.0' C a r l o 
D ' I m p o r z a n o , 1 5 . 0 ' A l d o C a m a -
grii. N e l l a f emmin i l e l à n o s t r a 
c a r r i p i o n e s s a ' L i a Risa r i , g i u n t a 
s econda , è s ta ta squa l i f ica ta n e l 
l o s l a lom g igan te p e r s a l t o d i 
p o r t a m e n t r e e r a p r i m a . D a n o ­
t a r e che ques t a ' - po r t a h a p r ò 
v o c a t o u n a v e r a e c a t o m b e f r a 
i c o n c o r r e n t i , i l ; che n o n p u ò 
a t t r i b u i r s i so l t an to a d e r r a t a 
c o n d o t t a d i gara . 

Circolo Alpinisti 
Milanesi - Milano 

Courmayeur è la meta della 
gita di Pacqua col seguente pro­
gramma : saba to .16 corr. parten­
za da iglazza , S. ^Jefano ore 15, 
arrlvjj) a CpjTniayeur OT© ,30;-, si­
stemazione' In ..albergo..! Domenica 
17 ;' • comitiva" ' scl-ailp(iilstlca a l 
Colle del Gigante (m. 'S455), Gla-
cler du Tacul, Mer de Giace, 
Chsimonlx; dà Chamonlx salita 
tni,funivia all 'Algullle du Midi e 
discesa ta sci per la "Valle* Blan--
clje," .salita ai^'Coiiejtìei,.Giga!n.te e 
fluiniaf r i torno :ai: Rif.., Torino. 
Comitiva sciatori e principianti 
al Plano del Ch&fouit e , coUc 
omonimo. /. : ;:;,'. ,. , .• -, , 

Lunedi 18 /jìartenza; da ' JCcwf-
màyeur * ali© "17.30 :' ai-riW- a " M l . 
I<ill«6n ptéi 22.30. 'Quòte. jSr.Inia'co­
mitiva soci L. .7.000, 'HOn soci 
L. 7.400; seconda comitiva soci 
L, 7.600, non soci L. 8.000. Iscrl. 
rioni mercoledì e ' venerdì sera 
(via Pan tano 26), con anticipo di 
L. 4.000. 

San Giuseppe 
alia « I» 

l ' a w . Greppi , ' rilevando «ómè' De 
Vecchi avesse prodigato la sua 
esperienza con grande util i tà per 
Milano e ricordandone non solo 
le esemplari v l r t a di amministra­
tore., ma anche la stia inflessibile 1 
coraggiosa coerènza politica. Egli | 
credeva nella vita e negli uomini 
malgrado tu t to , « questo e r a 11' 
riflesso d l ' u n a . s ù a grande s a lu t e , 
interiore. Non p e r rilente .aveva 1 
praticato, con lo sport in gene-1 
rale (anche la bicicletta era una 
delle sue passioni) , l 'alpinismo, 
scuola di disciplina, di tenacia e 
di entusiasmo, che gli aveva Inse-
gnato ad amare le cose 'pi l i alte 
2 più pure. , 

Al familiari , dello Scomparso 
esprimiamo a nome di tu t ta la 
S.E.M. Il nostro affettuoso, cor­
diale cordoglio. , 

Sezion 
pinistìca 

Lo "gita sociale di, S. Giuseppe 
litlH''Tli:iiite, "da'- lempó'prògrdm-
mata, /u sospesa « per difficoltà 
logistiche», almeno'questa è stata 
la ausante per Z'improwiso man­
cata attupazione. Scusante che ha 
lasciato a bocca \ ^sdutta molti 
soci desiderosi di godere quei due 
giorni in zona pdattd,sia per il 
discesismo puro Che" per le gite 
sci.alpinistiche. Ragione per cui 
si sono messi alla ricerca di altre 
buone occasioni,- malgrado loro, 
fuori della S.E.M. Questo diciamo 
per. far- presente che vi sono on-
cora buoni soci anziani,. i quali 
possono rimediare e organizzare 
cosi alla garibaldina ottime gite 
alle « nostre » capatine, secondo la 
vecchia tradizione e con maggiore 
indubbio attaccamento al nostro 
sodalizio.; 

Fatto questo breve preambolo, 
possiamo informare' Che sabato 19 
marzo una ventina di svecchi scar­
poni », fra cui qualche anziana si­
gnora, si è recata, sci e sacchi in 
spalla, alla nostra. Capanna Tede, 
schi, quindi di Cimotto (senza 
skijift) e alla domenica verso la 
vetta del Grignone, la cui salita 
venne forzatamente interrotta per 
una fittissima nebbia; fn compen­
so al ritorno neve-ottima giù per 
Pasturo. 

La comitiva non, poteva essere 
formata con risultato più soddi. 
sfacente per buon umore e affla, 
tamento. I suoi partetipanti si au­
gurano di ritornare con maggior 
frequenza ai nostri Rifugi senza 
pretese, in beata solltudo, met­
tendo a prova fiato e garretti, 
lungi dalla solita folla eterogenea^ 
è rumorosa, abituata ai comodi 
mezzi di ascesa e alle ripetute di­
scese addornesticate. 

l i ' ch icch i r i ch ì 

R O M A - V i a A p p l a X n o v a , 672 

11 7 febbraio abbiamo replica­
to la visita a l campi di neve di 
Livata, località molto bella e t r a -
qulUa nel confronti delle altre 
stazioni invernali . Giornata bella: 
partecipanti 22. 

Il 14 febbraio, a Campocatlno; 
24 par tecipant i pieni di voglia e 
di speranza d i calzare gli sci: 
giornata proibi t iva. Gli sciatori, 
trasformatisi in turist i , su prò. 
posta del dire t tore , decidono di 
dirot tare p e r .Montecasslno. Vi­
sita al l 'abbazia r innovata dopo le 
barbare dis t ruzioni ; visita al ci­
mitero dei soldati polacchi. Tri­
stezza opprimente e dolore per le 
visioni lugubr i che ci si sono af­
facciate al pensiero. Nel pomerig­
gio sulla via del r i torno volgiamo 
la prora verso l 'abbazia di Casa-
mari . Nella bellissima chiesa il 
nostro spir i to si placa, cullato 
dalle note dell 'organo che esc . 
gue per noi sceltissimi pezzi di 
musica sacra. Segue la visita al 
museo ed alla pinacoteca, fra lo 
Interesse ,vlyJs,5lmo degli improv­
visati tur is t i . 

Usufruendo dèi coirio^l treni 
della neve u n piccolo gruppo di 
soci;domenica 2? si è por ta to sul 
campi di neve di Scanno. 

/ 

Anche De Yecclii 
se n'è andato 

L'Improvvisa scomparsa del no­
st ro rag.-* Alessandro De Vecchi, 
a^wenuta 11 21 marzKf scorso do­
po brevissima malatt ia, nonostan­
te la t a rda età (tìveva 84;;anni) ci 
ha colto di sorpresa, perchè fino 
a pochi giorni pr ima lo avevamo 
visto in sede nelle |t consuete ot­
time condizioni di salute, che non 
facevano certo presagire, t an to vi­
cina la, sua d ipar t i ta . . E .per tanto 
11 cordonile- de,gll- àmie r 'é-tono-
SCèKtl'-fr stktcf '̂KA'ù ttrótbndafaien'tè 
senti to. 

Il buon De Vecchi — uno fra 1 
pochissimi superst i t i fondatori del 
Tour ing Club Itall^iiò '-^ pra 'i}a 
moltissimi a n n i socto 'della S. E; M. 
e da t an to tempo autoi^volé Con­
sigliere, occupandosi speciflcata-
hiente del bilanci sezionali, da ta 
la sua>qual i tà di «uomo di ci­
fre ». La sua parola sempre" sag­
gia è . moderatrice,., era a t tenta­
mente ascoltata nelle r iunioni di 
Consiglio. Delegato alle assem­
blee del .delegati, , vi partecipava 
assiduamente, come-pure e ra im­
mancabile a i Congressi nazionali 
del C A . I . Appassionatlssjmo del­
la montagna, .aveva;-partecipato, a 
numerosi Collaudi degli Anziani, 
anche dopo essersi aggiudicato 
uno « scarponcino d'oro » ; aveva 
una particolare preferenza per la 
Alpe di Slusl, ove amava trascor­
rere le ferie estive, compiendo 
ascensioni e lunghi girl sul mon­
ti di quella zona . , , 

E ra s ta to Consigliere, comunale 
di Milano ed Assessore ; alle so­
lenni onoranze funebri, svoltesi 
nel pomeriggio del 23 marzo e 
riuscite Imponentlssime, ol t re al 
nostro Consiglio al completo e a 
molti soci anziani! che seguivano 
1 nostr i gagliardett i , ha parteci 
pa lo il Sindaco; , prof. Virgilio 
Fe r ra r i con l'assessore Spalla, l 'ex 
Sindaco avv. 'Greppi e alcuni Con. 
sigllerl. comuhalLi. Un picchetto 
del 67.Ò Fanter ia prestava servi­
zio d 'onore : pochi sapevano che 
De Vecchi er?i temente colonnello 
di complemento. •! >>> r -; -, 

L a ' . s e r a s tessa; 'dél 23 :n i a ì io , 
nella seduta del Consiglio comu­
nale, il Sindaco ne ha comme-' 
mora ta la figura, rievocandone 11 
passato di consigliere e assessore 
pr ima nella Giunta Caldara e poi 
nella Giunta presieduta da Grep­
pi . Al prof. Fer ra r i , si è un i to 

Essendoci 
momento. 

21 febbralo-6 marzo 
pervenuta, al l 'ul t imo 
la ; comunicazione che era stata 
tolta la licenza- di esercizio per 
la funivia Rif. Sapienza del l 'Et . 
n a — margini superiori del crate­
r e —• l 'aìccantonamento di Sicilia è 
stato disdet to ripiegando su (Ilam. 
PO Impera tore . 

Non abbiamo certamente moti, 
vi di rammaricarc i del cambio 
perchè, a C^mpo Imperatore , ab­
biamo t rovate le condizioni Idea­
li per l'esercizio dello sci. La 
ottima accoglienza dell 'a lbergo, 
la neve o t t ima ; ed , abbondante, 
tu t to ha conooràò a farci godere 
11 nostro vecchio G r a n . Sasso. -

Sulla mon tagna slcula, sembra 
giungano gli echi delle lotte che 
si svolgono negli ambient i politi­
ci locali. Non comprendiamo - In­
fatti come la funivia dell 'Etna, 
funzionante t u t t a la scorsa esta­
te ed usa ta d a me e da molti 
amici convenuti a Catania In oc­
casione del Congresso del Poeti 
dialettali, dal -9 all '11 ottobre 
scorso, a b b i a Improvvisamente 
cessato di funzionare nel perio­
do in cui accadevano gli scan^ 
dall dell 'Amministrazione Milazzo, 

Tornando a .Campo Imperato­
re, unico appun to che vorremmo 
muovere al la ; organizzazione loca­
le, r iguarda H'fuhzlonamento de l . 
la sciovia nel pressi dell 'albèrgo. 
Qualche energica telefonata al­
l 'Ente Tur i smo dell ' Aquila ha 
raddrizzato a lquante s tor ture e 
siamo gra t i a chi ci ha voluto 
comprendere. Formuliamo pertan­
to vivissimi voti che, per 1-awe-
nire, si provveda definitivamente 
a che non abbiano a r ipeters i -gl i 
inconvenienti da" noi lameiitàtl . 

Neppure la seconda replica a 
Campocatlno, effettuata il 13 mar­
zo, ha avuto for tuna. Nebbia, ven­
to e neve; visibilità nulla. DI co-
murte,, a p ^ o r d o . l '44.' partecipanti 
haniiQ, deciso If rltoriiot pVim'a del­
l ' ora .- s tabil i tà V ;dal '. programma. 
Partenza quindi a l l e ' 1 4 ! dlrezlò. 
ne Fiuggi . . R i u n i t i . i n una sala 
messa a nos t ra disposizione ab­
biamo sostato per qualche .ora, 
Ingegnaijdocr di „difiientlcarè< la 
d i s a v v e n t u r a - d ^ l à » b rd t t à - ' g lo r -
natan-alpInIstica,KiTTnc -;." }•{•(!,'•:'• 

Fra qualche giórno sarà com­
pleto 11 p rogramma j per .la tra­
versata >.del,,Gran .S^sstH.;.tev..sta­
bilità là dafa. qet.JQ apjIle,.,.Socl 
e', simpatltóaritt ' possono già in­
viare le loro adesioni, ., ;_ 

Cordate nuove. — I soci Elvira 
Sl)osito e Gianfranco Pezzone si 
sono unit i in-«matrimonio.- Tra­
scorso un pr imo periodo della lu. 
na di miele nell ' incanto della Val-
gardena, sono i-precipitosamente 
r ientrat i a R o m a ' per ; unirsi a 
noi, diret t i all 'Accantonamento 
Invernale. Ci hanno seguiti verso 
gli splendori - di Taormina , e del­
l 'Etna e quindi fra le fascinose 
bellezze del Gran-Sasso d'Italia 

La loro compagnia e la loro 
unione perfet ta ci ha dimostrato 
come la bella « cordata » ascenda 
verso la felicità. 

' F . T . 
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